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L'oii. Luigi 
la Móstra della Mòiitafifiia a Miljno 

eda inaugura 
La sera del 15 corrente, 

sabato, le sale sot terranee 
della Galleria del Sagrato, 
in piazza del Duomo, p r e 
sentavano il più babelico e 
confusionario aspetto: un via 
vai -di operai, carpentieri , 
decoratori e, artigiani d'ogni 
genere. Un- assordante r u 
more di martelli che ba t t e 
vano tavo le ,e as.siti in ogni 

' pa r te ; polverìo di gesso e 
macchie bianche sul pav i 
mento .con . l e impronte di 
ch i ' andava e veniva; gr idar 
di" tecnici e assistenti... ' Chi 
..metteva dentro il capo a cu-
riosai'c, se ne ritraeva p r e 
s to . 'Ones ta la Mostra della 
Montagna? Ma gli ^stands, 
dopo qualche tempo prende
vano un aspetto più'definito; 
la Mostra andava sorgendo 

tuttavia una indisposizione 
ha t rat tenuto a Roma. In 
sua vece è .intervenuto l'on. 
Luigi Meda, sottosegretario 
alla Difesa. E con lui un fol
to stuolo di Autori tà fra .cui 
erano il nuovo Prefetto di 
Milano .dott. Tomaso Pavo
ne, il Sindaco avv. Antonio 
Greppi, l 'avv. 'Gerolamo Me
da, assessore al Comune di 
Milano, l'avv. Camillo Gius-
sani, il Comandante militare 
territoriale, il gen. De Lo
renzi'-del Tribunale Militare, 
l'assessore Maria Caldara e 
il rag. Alessandro .De Vec
chi, il dott. Augusto De Ga-
speri, il Comandante la Le
gione Carabinieri, -il dott. 
Monarca, segretario del P re 
fetto.' Pochi minuti dopo en
travano U Presidente gene-

£' uscito 
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ora per ora. 
E il matt ino della dome-

" hìcà,'^ quando alle" n - v e n n e r o 
/ .aperti i cancelletti d 'entrata, 

la bella esposizione era l in-
-da e perfetta, ben sistemata, 
in quell 'aria 3i ca ldo ' racco
glimento che è propria ' di 
questa Galleria,"' sede da 
qualche 'anno' di 'Mostre- di 
ogni genere. L'organiazazione 
approntata dal comm. Vit
tore Corbella e dai suoi e-
sperti collaboratori tecnici e 
artistici è risultata degna 
delle . ' tradizioni, fornendo 
l'ambiente, più -. adatto- con 
una . celerità di .T,esecuzione 
che-, ha del miracoloso. 

-Naturalmente pe r i vari-
stand del ' Gruppè .pi t tori , <ii 
montagna, del Gi .M.S. e del 
C.A.I. Milano, 1 r ispet t iv i 
aderenti si sono- yolontero^ 
samente prestat i anche col 
lavoro , manuale ; affinchè la 
rassegna delle varie at t ività 
fosse.la più completa possi
bile,' pu r nellfr necessaria 
sintesi. Bisognava farsi ono
re. , in, questa p p m à Mostra 
delia: Montagna, ' della quale 
è bene p rec i sa re ' che Alpi
nismo e C.A.I. doVeifario co
stituire solo una -piccola 
parte; poiché:,il. Criterio o r 
dinatore.^ r iguardava tu t ta 
quknfà la materia conipresa 
nel; tema- principale; quindi 
economia, , tùrisrno, ar t igia
nato, ecc. ["'• 

La Scuola militare alpina 
di A o s t a ' h a messo a dispo.r 
sizione tut to il suo mater ia le 
del quale soho s ta t i , scel t i i 
migliori esemplai^ della faur 
na alpina' e 1 pannelli r i p ro -
dùcent; la . tecnica di scalate 
su roccia e ghiaccio. 

'Cóme è .noto, l 'on. Alcide 
De ,_Gasperi~ ha..;patrocinatq 
la manifestazione accet tan
done la 'Presidehza onora
ria. In sua nìahcanza do
veva presen'iiare. all 'fnaugu-
razione: Fon; • Brusasca che 

miniera in montagna, al p a n . zione sia presto raggiunt?i7 

fale del C.A.I. Bartolomeo 
Figari coi Consiglieri di P r e -
sldtìn^Ji^-clftf- J»=i'nan}iî r-ist-ÉSs*<-
sa avevano riunione, inter
rotta p e r poter assistere alla 
cerimonia:, i due Vicepresi
denti "generali avv. Negri dì' 
Torino e avv. Mezzatesta di 
Roma, il segretario generala 
Bozzoli PSrasacchi con Sil
vio Saglio, i consiglieri Gui
do I Bertarelli, rag. Saracco 
di . Vigevano,-dott . Lombar
di, il comm. Mario Bello 
Presidente del C.A.I. Milano 
col rag. Zoja e il rag. Vitali, 
e poi al tre personalità dei 
campo alpinistico, il dott. 
Orio, il gr. uff. Enrico Vol
pato, il rag; Paolo Ferrar i 
della S.E.M.. il doti; Achille 
De Francesco, Mario Resmi-
noi e',poi quelli del G.I.S.M. 
dal dott. .Giovanni De Si-
moni, a Sandro Prada, al 
dott.; Zecchinelli, ad Alberto 
Zaccò; e poi ancora il co
lonnello Beffa del C.A.I. 
Centrale, il gr. uff. Ettore 
Moretti;^ un caleidoscopio di 
persone e di nomi pei quali 
occorrerebbe un intero tac
cuino. 

Ad accogliere autorità ed 
invitati era l'avv. Francesco 
Cavazzani, Presidente del 
Cornitato effettivo e Vice
presidente del Centrò d'ar
te, • le t teratura e cultura al-
'pìna d e l C A . I . . il vero deus 
ex rnachina della Mostra a 
cui ha dedicato per oltre un 
mese ogni sua ^attività. Il 
giro delia Mastra, presso i 
cui stalli gli intervenuti han
no sostato in una minuziosa 
visita, . ha richiesto parec
chio tempo. : , 

Si è cominciato dai pan
nelli .«della _ Valle di Spluga 
e il Ipcale della Val d'Aosta 
-^ che riproduce un interno 
tipico, vivificato dalla pre
sènza di due ' ragazze in có-
stunii locali — per p^assare 
alla suggestiva uscita di una 

nello del marmi, a l l a ' s in t e 
tica esposizione dell 'opera 
del Corpo forestale,, in t ra
mezzati da qualche stand di 
Case specializzate. in ar t i 
coli da montagna, all 'espo
sizione dei Pittori : alpini 
(ove i l prof. Gianfranco Cam-
pcstrini ha . fatto da cice
rone), al piccolo spazio cori-
tenente le opere : dei soci del 
G.I.S.M., alla spaziósa sede 
del materiale della Scuola di 
Aosta, al lo. stand del- C.A.I. 
Milano, modesto ma conce
pito con criteri d 'avanguar
dia —> ' opera dì Gigi' Cuc
ciati — allo . stand di 'Uria 
fabbrica di sci, r iproducen 
te una pista da laob, a quel
lo della Pirelli,; ciie vi ha 
messo addirit tura, una To
polino con catene ant isdruc
ciolevoli sul fondo - nevoso, 
a una fabbrica di ijnobili Jihe 
ha disposto un confortevole 
s suggestivo ambiente alpi
no, all'esposizione dell 'Ente 
dei Turismo di Bergamo 
(scorcio di una capanna ,e 
su uno sfondo stilizzato di 
montagna • degli oblò còri le 
più note stazioni dì sport in
vernali). E poi ancora l 'an
golo deile "Tende Moretti, cu
rato scrupolosamente, ' con 
uno , sfondo a scenario di 
montagne illuminate su va
ri piani ; i pannelli, del Tren. 
tino, deil'Alto Adige, di Cor. 
tiiia e il Cadorinò. ; All'en
trata è il padiglione delle 
Ferrovie Nord Milano, con 
la visione pittorica di come 
si viaggiava una volta ' e 
quella delle vet ture aerodi 
namiche odierne in al lumi
nio con a lato la sciatrice 
dernier-cri ; sullo sfondo la 
elencazione dei ' « monti di 
casa nostra ». 

A tutt i gli intervenuti 
stata offerta in omaggio una 
copia del numero speciale de 
« Lo Scarpone », m apbosita 
edizione di lusso 

Ul t imata la visita alla MO', 
Btra autorità ed invitati han
no preso posto nel teatrino 
della Galleria, ove ' l ' avv 'Ca 
vazzani ha ringraziato gh 
intervenuti , inviando u n pen
siero riconoscente all'on De 
Gasperi alpinista di vecchia 
data che non ha esitato a 
dare" il suo patrocinio alla 
manifestazione, e alle • altre 
personalità di Governo che 
ne; hanno compreso subi
to lo scopo e -vi hanno ade
rito. Ha presentato in sinte
si tu t to ciò che dalla mon
tagna si ricava anche per 
l'importanza che assume nel
l'economia nazionale e si è 
augurato t h e la presenza 
deiron, iMeda, alpinista e al
pino, sia un buon auspicio 
perchè l'opera di ricostru-

L'on. " Meda ha risposto 
ringraziando, a nome dèi 
Governo, tut t i . ì collaboratóri 
dì questa simpatica e n o 
bile iniziativa che ha: voluto 
portare nel centrò di Milano 
l 'ambiente della montagna. 
« Scendendo pochi—'gradini, 
essa ci mette , in condizione 
di elevarci: andiamo i n un 
sotterraneo; e ci troviamo su 
uria montagna; ci si può i l
ludere che anche a Milano 
si viva - sui ' monti... E' una 
nobile iniziativa perchè qui 
abbiamo uno spirito educa
tivo del' carat tere, sociale, 
culturale, patriottico. I svec
chi saranno condotti, a r i e 
vocare i tempi passati; a-
vrannò ' rillusìóne di r ingio
vanire e questo ha. la , sua 
importanza.; . ' . . . ' : . 
' Riiiriovo ' i ; vivissimi r i n 
graziaménti ^a home ;mio i e 
del Ministro della 'Difesa. 
Abbiamo ricostituito . l a 
Scuola alpiria di Aosta, ma l 
grado -. la . r i s t r e t t ezza dei 
iriezzi : e . cercheremo -di po
tenziarla ìri tu t t i i modi, per 
ridarle r impor t anza . che a-
veva ». , 

, L'on. Meda : ha dichiarato 
che l 'accénno fatto, da Ca
vazzani agli alpini dell 'Orti-
gafa gli ha toccato il cuore 
e come e i alpino egli' avrà 
sempre , notevole; compren

sione per lutloj^luanto li "ri
guarda. .« E' pra idbì le che a 
Milano .— ha-Efoggiunto il 
— venga crcati|r,ana r a p p i e -
sentanza di jAfcpe alpine, a 
cui Milano^è )*/iifondamen-
te legata col )/>'0rdo del 5 ' 
Alpini. Ri tornt jnmo: vi r i 
daremo le peoM^i-.tre a ' c u i 
sono cer to v a * l - t « s t r o af
fetto cordia ldl ,'jl, vostro 
cuore ». A "J; 

Un .fortQ apMapso ha sot-
tohneato qvicijta promessa 
che ha conclùso Ja breve o-
razione dell op- Meda. Poi i 
presentì hanrioirrcclamato la 
parola anche dalKavv. Grep
pi, un po' resilo, come ha 
dichiarato, Ejerchè « dalla 
montagna vienf il silenzio ». 
Ad ogni modoVfi è compia
ciuto •deiridea,fi.he ha inco
raggiato e che "ha constatato 
essere giusta, ftìerchè Mila
no ha tarile colio,' ma rion la 
montagna. Oggi" questa è ve
nuta '_ a Milarw, suscitando 
tanta simpatia p̂ nostalgia. Si 
augura che Italiano intera 
vada . su i moniji e m questo 
scambio, di .sejt.-.i. t roveremo 
il successo pili VIVO e caro 
anche di queste Mostra 

E' seguito uii . breve rinfrc-
.sco e poi . la . par te più spet
tacolare della^,cerimonia: la 
audizione - deifl giovani del 

C.A.I. Milano, tutti in cam-
micia- bianca- e- pantaloni da 
sci. Diretto dal maestro Car-
niel, -il -complesso si è esi
bito in var ie can-zoni alpine, 
replicate a richiesta dei pre
senti," che* ne hanno gustato 
l 'affiatamento e la giusta 
tonali tà; Il Coro lombardo è 
ormai' uscito alla maggior lu 
ce: ha trasmesso da Radio 
Milano, si è fatto conoscere. 
Negli" spettatoli óhé sono in 
programma duran te tutto il 
periodo della; Mostra, avre
mo occasione di riudirlo p a 
recchie vol te 'e ci auguriamo 
che presto fàccia concorren
za ai più famosi. cori t ren
tini.;-^-..-.-; ..••••--W-.>:;_,;Ì-..-;..,-

. Nel' pomeriggio, la Mostra 
iniziava' la" propria vita 
aprendo* l'ingresso al pub
blico,] clìe è accorso in gran 
numero,, affollandola inin
ter ro t tamente fino a tarda 
sera. Inizio confortante, dì 
ottimp auspicio pe r - tu t t a la 
durata della manifestazione, 
che col suo successo darà la 
meritptg' goddijfa^zione a chi 
l'ha promossa ed organizza
ta, superando tante diffi
coltà.. . 

. . . Qa^pare Pasini 

Gli argomenti trattati 
dal Consiglio Centrale del C. A. i. 

Il 27 novembre scorso ' a 
Biella si è riunito' il Consi
glio generale del C.A.Ii Alla 
seduta erano presenti il P re 
sidente generale Ftgori, i Vi
ce presidenti generali Mez
zatesta e Wegri, il Segreta
rio generale Bozzoli, il. Vice 
Segretario Sagrlio, i Consi
glieri .Apollonio, Bertarelli, 
Bertinelli, Bertoglio, Bogoni, Ringrazia il comm. Rivet-
Bìanco, •Brazselli, • Bressy, 
Buscaglione^ Cecioni, Cha-
bad, Chersi, Credaro, Ferre-
rì; Galanti, Genesio, Guasti, 
Moritano, Mombellt, Moran-
dinì, Pinotti, Poggi, Semenza, 
Vadala e Vallepiana; i revi 
sori dei Conti Zanonì, BaraC 
chini, Girotto, Lombardi e 
Materazzo e il Tesoriere ge
nerale Saracco. 
' Erano stati invitat i Rivet 
ti, Presidene della Sezione 
di Biella e Bo//a Direttore 
generale, del- C.A.I. 

Avevano giustificato l 'as
senza: De Montemayor, Pe-
Tolari e Scfienfc.,, 

Il Pres idente . .Generale, 
pr ima di iniziare i lavori del 
Consiglio, commemora il 
Sen. Micheli e rivolge un ri-, 
verente saluto alla meino-
ria di questa nobile figura dì 
alpinista. 

ti- pe r l 'accoglienza-coidialej: 
preparata ai colleghì del 
Consiglio e per l'opera fat
tiva per la realizzazione del
l ' Ist i tuto'Vittorio Sella.; P r o 
pone infine, e il Consìglio si 
associa, Un voto dì plauso a 
Mezzatesta e Ferrer ì per il 
rnodo encomiabile con il 
quale è stato realizzato il 
6,0' Congresso. 

Approvato il verbale della 
seduta' precedente, venne r a 
tificata la nomina del prof. 
Vanni a rappresentare il C. 

Lo Mostra durerà fino a 
domenica.3(1 gen'ioto. E' a-
perta ogni. giorno feriale 
dalle. ÌQ alle. 12, dalle IS alle 
19 e dalle.22. alle 23; alla do
menica, orario continuato 
dalle-10 alle Z3. Biglietto di 
ingresso L. 50; ai soci del 
C.A.I. sconto del 50 per cen
to. Ogni pomeriggio e sera 
verranno proiettati, film di 
montagna e di sci, oltre agli 
spettacoli- straordinari che 

- — . ^ . — verranno- annunciati volta 
Coro . Alpino Tlombardo del per colta.- • • 

KiunoYate rabboiiaiiieiito 
versando la quota dì 

li. 4»0 
sul nostro C.C. postale n. 3-17979, oppure pagandola 
di presenza al nostro Recapito dì .via Meravigli 14, 
Milano (Negozio Colombo). 

Vaglia postali o assegni bancari vanno invece ind i 
rizzati alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, 
Milano (4); 

Risparmiateci spese e perdita di tempo per le note 
di sollecito, che vengono a costarci oltre 10 lire luna. 
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Il Ruwenzor! scalato 
da un nuovo versante 

Ili corrente, l'ine, pigerò G.^ijlfpne coì*fratelU Ettore 
" ^'Giuseppe "Giraucio di T o n n o erano di ̂ aisSAiiilnd do 

RoziKl, diretti al Congo Bel^a, per via aer^a, one -conta' 
vano effettuare una nuova impresa sul Ruwenzon (me
tri ^200), già raggiunto — come e noto — altra volta dal 
Ghfglione, dalla" parte dell'Uganda. Gli alpinisti intende
vano in, tal Tfiodo approfondile e completare ì doro studi 
esplorativo'-alpinistici africani per risolvere alcuni pro
blemi insoluti Successivamente era loro intenzione di. 
portarsi nella zona dei Grandi Laghi, nel Ruanda Vrindi. 

1 tre pìefnontesi sono stati accolti dalla Sezione di 
Roma del C.A.I.che li annovera fra i suoi soci, con lo 
rnassimxi'cordifilità, facendoli'-oggetto di Particolari fe
stose premure nella Sede dì via: Gregoriank. 

VvM -notizia^' successiva, giuntaci proprio "al momento 
di andare in macchina, informa che' la spedizione sud
detta ha raggiunto il 14 corrente, in difficili condizioni, 
lo vetta massima del Ruwenzqri, compiendo la prima 
scalata del-massicdo dal vérsande del Congo Belga. 

Ci auguriarno di poter presto segnalare il ' raggiungi^ 
gimento delle altre mète stabilite dal Gliiglione e dai 
Giraudo. : • ' • 

Una ripetizione interessante 

Al colie Sesia oSesiaJocli 
ottobre scorso la còr-
)mposta da Vecchietti 
;é Oorini • Mò France-

.A.l. di Borgosesia)-ha sto,, malsicuro per la natui'a 

Il 4 ottobre scorso la cor
data \ composta da Vecchietti 
Adolf0 ;é IJorini • Mò France 

zjòne C 
effettuata la salita del Colle 
Sesia (m. 4424) sul versante 
valsesiapò del Mónte'Rosa. 

Dopo aver pernottato alla 
Capanna Resegotti, né riparti
rono alle ore 6 di lunedì mat
tina 4 ottóbre; raggiunto "il 
Colle Sìgnal sullo spartiàcque 
Valsesia-Macugnaga, scesero 
sul pianoro superiore del 
ghiacciaio Vigne (pianoro El-
lermann) sotto la incombente 
parete della Punta Gnifettì. 
"Valicata la crepacela termi
nale all'imbocco del canalone 
Sesia e scalinate il ripido zoc
colo di ghiaccio afferrarono le 
roccie della sponda sinistra 
orografica del canale. Queste 
roccie formano da argine al 
poderoso scivolo di ghiaccio e 
sono nella prima parte piutto
sto rotte e franose, si da r i
chiedere molta, attenzione nei 
diversi passaggi. A due terzi 

della salita si incontra un ca
ratteristico triangolo di roccie 
rossastre formante parete 
quasi verticale. ' Detto tratto 
venne superato direttamente 
seguendo una 'serie di diedri 
e di placche fessurate e con 
l'aiutò di due chiodi di assi 

della roccia ricca di solidi 
appigli. 
'i 'Alle ore''I3 i;salitori attac
cavano l'uUifno tratto di roc
cie e. sfasciumi ricoperti da 
neve e ghiaccio sino a toccare 
la base dell'ultimo pendio né^ 
vose terminale. Evitata, con 
una diversione a destra, la 
cornice sbucavano sul piano 
del Colle Sesia alle 14. 

Questa salita, che costituisce 
il valico più diretto fra Ala
gna e Zermatt. viene ripetuta 
molto raramente (or sono 50 
anni che i primi salitori, G. B. 
Gugliermina, Natale Schiavi 
di Borgosesia con il portatore 
Motta Nicola, tracciarono que
sto itinerario fra i più belli 
del versante valsesiano del 
Rosa). 
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In merito al Rifugio al Col degli Orsi 
lÉoDìmi) 

Riceviamo è pub'olichiomo; 
« Premétto che la mia voce non 

intende interpretare riè il pen-
Eiero della Società Alpinisti Tri
dentini, né delle sue sezioni che 
vivono a pie del gruppo Ceve-
rtale. E' semplicemente il punto 
di vista d'uno dei tanti frequen
tatori delle cime del S.- Matteo 
e in via di massima non può dis
sentire dall'idea •ihe 11 caro ami
co F. Focher èspres.'e nuovamen
te su questo giornale in data 
1» dicembre 19-18. Anzi sono lie
tissimo cli'egli si faccia paladino 
d'una costruzione' che, se attua
ta, gioverà senz'altro â far ~ sèm
pre più comodamente. 1 requenta-

una cerchia di monti di rara 
bellezza.. , ,, 

Però, più che ad un rifugio 
(n'ella .7ona ci sono il Mantova 
al Vioz; i r Bernasconi al Trese-
10, il Branca a pie' del Forni), 
sarebbe forse più conveniente 
pensare ad un solido e capace 
bivacco. K siamo -convinti che 
or. un po', di buon volere il bi-

v.-icco non sarebbe una mf ta "ir
raggiungibile." ' come ,in " questi 
tempi potrebbe cssc;rla .̂la- costru
zione d'un' rifugio' in^.uha zona 
sprovvista -di sentieri- d'accesso. 

La costruzione-biv;.cco invece 
potrebbe essere facilitata dalla 
presenza.1 quasi in situ, di nu
merosi ed ancora ef'ìciehti resti 
di baraccamenti cxraustriaci e 
crediarjio;che,'con,.un paio di set
timane di lavoro di 6-7 operài si 
potrebbe ottenere una baraechet.-
ta-che offrirebbe agli alpinisti un 
sufficiente p'into d'appoggio; Pol
che, la traversata Vioz-Trcsero, ad 
alpinisti d'una certa-praticacela 
non e eccessiv.aniente grave^- se 
non' Bubeiitrano casi > d i . nebbia, 
neve fresca, infortuni,, ecc., un 
bivacco d'una carta capacità sa
rebbe sufpcfèntc alle necessità 
della zona. Se poi 11 bivacco si 
potesse congiungerc con il sen
tiero che da Pian Palù, Malga 
Paludel, Ballo di Val Piana sale 
firiba q: 2.600. si potrebbe svere 
un comodo pupto di partenza ' per 
11_ S.''jVlatteo e le cime contermi
ni per chi" salisse da Teio. 

Su questo argomento mi piace' 
citare l'articolo apparso sul Bol-
letti'Bo,.B»*nsUe della S.A.T.,n..l7 

del 15 novembre 1947 dovuto ai; 
prof. C. Andreatta, direttore del
l'Istituto di Mineralogia e Pe
trologia dell'Università di Bolo
gna, valente alpinista e profon
do conoscitore del gruppo. Nello 
sci;itto Andreatta indicava anche 
il punto dove si potrebbe- fissa
re la costruzione: il costone sot
to la q. 3.282 che si prolunga a 
S-E dal M. Mantello. Il bivacco 
sarebbe accessibile in 4-5 ore da 
Pian Palù, luogo raggiungibile in 
macchina, causa 1 lavori ora In 
corso per la costruzione d'una 
diga e relativo lag© artificiale. 

Personalmente sono convinto 
che sìa la S.A.T: come le altre 
Sezione del C.A.I. interessate, ad 
esemplo, Milano, ' Sondrio, Bre
scia, ecc.,, non dovrebbero man
care di preludere in considera
zione, fra 1 molti- progetti' di 
questo cruciale dopoguerra, an
che l'idea dell'attrezzatura alpi
nistica della parte meridionale 
dello splendido gruppo del 'Ce-
vedale ». 

Quirino Bezzi 
wMembro del Cons. dir. defla 
"S.A.T..- Presidente della Sez. 
Alta e Media Val di Sole 

porte della Sezione di Milano 
prima deV 1952, epoca in cwi 
sarò esaurito il programma di 
ricostruzione, salvo, beninteso, 
come nel caso della Cap. Va-
ninetti che si inaugurerà nel 
pròssimo estate, siano co'mple-
tamente offerti dalla generosi, 
ta dei soci... ' 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ih i i i i i i i i i i i f i t i i i i i i i i i i i i 

II presente numero esce 
con notevole.ritardo per far 
posto alla cronaca dell'Inau
gurazione della Mostra" della 
Montagna (apertasi 11 16 cor-

• rente) e in conseguenza del
l'ingorgo • di Javoro redazio
nale e tipografico per la 
compilazione ' del numero 
speciale, dedicato a tale 
avvenimenti.". 

LA RIVISTA DEL C. A.f. 

Controprecisazione 
In mèrito a quanto pubbli

cato sul numero scorso a fir
ma Mario Gandini, il Presi
dente della Sezione C.A.I. 
U.L.E. di Genova sig. Callisto 
Bagnara ci scrive in data 12 
corrente: 

• L'opinione del mio con
tradditore Mario Gandini è, 
come tutte le opinioni, ccrto-
mente rispettabile. Non so pe
rò con quale fondamento ab
bia rilevato inesattezze nel 
mio articolo pubblicato il 16 
novembre. Giacché non basto 
affe-rmare genericarhente che 
l'articolo . è inesatto i; occor
re confutare con argomenti 
t'olidi quanto venne da me se
gnalato. 

La migliore interpretazione 

CHIARIMENTO 
Uol C.A.I. Milano 

^ La Sezione del C.A.I. Mila-
nò, chiamata direttamente in 
càusa, comunica:-

a Qualche, anno fa era stata 
progettata la costruzióne di un 
rifugio al Col degli Orsi, ma 
poi per,il sopraggiungere del
la guerra hon se ne parlò piw. 
Ora la Seziorie'di Milano'del 
C.A.I. pur ricoììfscendo l'utili
tà di. una .tàie!.'hapa-hnd ritie
ne che prirna- di costruire nuo
vi rifugi-occorxa'ricostruire e 
riattare giielUdUtrutti o dan
neggiati i dogli'' evènti bellici. 
Allo "stàio' attuale delle cose 
nome quindi: prevedibile la 
cosituziorìe. ài nuovi rifugi da 

sci- CLUB MILAXO 

Settimane sciistiche inVal Badia 
23 gennaift • 17 febbraio 

Alloggio presso l'Albergo Sass Songher, di Corvara, in 
camere riscaldate con acqua cori-ente. Quote: soci Sci 
Club Milano e C. A. I. L. 10.500; non soci L. 11.000, con 

•diritto a 7 giorni completi di pensione. Prenotazioni, at-
compagnate dall'accento di L. 2000, da versarsi allo Sci 

Club Milano, via Silvio Pellico, 6 (tei. 88.241). 
Riduzioni s-alla seggiovia di Col -Alto 

(Ved. programma dettagliato, in 4» pagina) 

^ ^ ' ,. " * * **. ' " - ' fissate le' vostre, vacanze a l ' 

Passo del Pordoi 
'. • " presso il 

RIFUGIO-ALBERGO SAVOIA 
C ; ^ f : : della Sede Centrale del C~A.I. 

atti*ezzato per la,' stagione invernale e collegato con. 
ì:'^ • Canazei a,mezzo dplla nuova 

S E G G I O V I A ( C A N A Z E I - P E C O L 
;;••.PREZZI MITI E OTTIMO TRATTAMENTO 

Scrivere a DONÉI - - PASSO PORDÓI-CANAZEI 

oll'ordine del giorno Valdo ri
tengo posso" darla lo stesso 
presentatore che, guarda com
binazione, ebbe a dichiarare 
esatto quanto da me esposto! 
Che -poi la Sede Centrale ab
bia ritenuto di darne tino di
versa interpretazione, può ser
vire di spiegazione alle con
seguenze che ne sono derivate. 
E quindi la deliberazione nel
la seduta di Genova del 20 
giugno e quella di Roma del 
24 settembre sono conseguen
ze (e non causa) di un errore 
di interpretazione iniziale. 

Non è quindi con la sanzio
ne di tali deliberazioni che si 
rende indiscutibile la solidità 
dell'au-mento quota 1949. , 

. Non - va dimenticato che 
l'art. 7 dello Statuto stabilisce 
in modo inequivocabile che la 
quota da versare alla Sede 
(^entrale -viene fissata dalla 
Assemblea dei Delegati. La 
quale .Assemblea, riunita a 
Torino il 16 m.aggiq. deliberò 
di fissarla .in L. 150. E non va
le, a mio modo di vedere, 
interpretare l'o.d.g. Valdo co
me rettifica della deliberazio
ne già presa, giacché tale o.d.g. 
non si riferiva alla, determi
nazione della quota sociale, 
ma ad altro argomento, quale 
era quello della .Rivista men
sile. Ed anche questo di eschi-
siva competenza dell'Assem.-
blea, giusto il disvosto dell'td-
timo comma dell'art. 7 dello 
Statuto -

Se si vuole quindi conside
rare tale o.d.g. come delibera 
zione di- autorizzazione alla 
pubblicazione dalla Rivista (il 
che non è, perchè sia la di
zione y letterale.: sia l'interpre 
tazione confermata dallo 'tes-
.•so 'presentatore, conlermavo il 
punto di -ijista.già.da me espo
sto) si devono tenere distinte 
le due quote." L. 150 per bol
lettino sociale e L. 100 per 
abbonamento alla Rivista. 

Per questo la conclusione del 
mio precedente articolo non 
ritengo sia' inesatta. E' que 
stione di forma forse, ma e 
.bene che a tutti gli effètti 
le due quote .iio.no conside-

_rat,e-distiìitamentt.... j 

Cima dei Ciai 
Cresta Nord 

Sempre da solo, lo stesso 
Renzo Stabile il 26 settembre 
s'corso ha portato a termine 
là prima salita della cresta 
i,i)^r,d,..dsH')vCii7i,a,.iriei. Qi^i- (m: 
19B0)" 'riel" Gruppo ' Sel'nio' — 
Creta Grauzaria. 

Da Ost. Bevorchians (Mog
gio Udinese), per la mulattiera 
di Foran de la Gialine fino 
.dove, ̂ questa traversa l'acqua 
(ore 1.30); da qui in poch; mi 
nuti seguendo il canale della 
via comune della Creta e quin
di deviando a destra: attacco 
La parte inferiore della cresta 
nord della cima dei Ciai è for. 
mata da una parete alta circa 
200 metri, limitata in alto de, 
uno strapiombo giallo ben vi
sibile dalla mulattiera. 

La salita s'inizia nel centro 
di questa parete per una fes
sura, seguendo la quale si su
perano due strapiombi, molto 
diff.; più in alto, la fessura si 
trasforma in un colatoio e ter
mina con uno strapiombo 
(diff.). Si gira ooi a destra per 
un breve canale ed infine per 
placche si raggiunge il filo del
la cresta. Si scende sul' ver
sante ovest p,er qualche me
tro, e per canali e camini si 
sale nella direzione di una 
stretta forcella, chiusa da un 
enorme macigno. Raggiunta 
questa la salita continua per 
cresta su rocce friabili fino ad 
una ampia forcella. Si sale di 
nuovo in parete, e per uno 
stretto colatoio si raggiunge la 
cresta erbosa, e per questa in 
breve alla vetta (ore 3 dell'at
tacco). Salita di vario interes. 
se panoramico; difficoltà di 3'' 
grado. 

Nella discesa fu percorsa la 
via da nord della Cresta del 
Lavinale. 

A.l. nel Consiglio de l 'Parco 
Nazionale del Gran Paradiso; 
approvata la proposta di ac
cordare il t ra t tamento di re-" 
ciprócità' nei rifugi all 'Oe-
stcrreicHischer Alpen Club; 
nominato Ferrer i quale r a p 
presentante del C.A.I. nel 
Consiglio del Còrpo Giova
n i Esploratòri Italiani; in
caricalo il prof. Morandini a 
partecipare a l Corso" Valan- ; 
ghe indetto dall'U.I.A.A.; 
vennero approvato, le deli
berazioni del Comitato di 
Presidenza e la costituzione 
delle Sezioni di Chiavonna, 
-•Matri, Bordighera e delle 
Sottosezioni Credito Italiano, 
alle dipendenze di Milano a 
Vimodrone alle dipendenze 
di .Cernusco sul Naviglio; 
sciolte le Sottosezioni di Ar-
siero, Camisano e Trissino, 
su richiesta di Vicenza. 

Sono stati chiamati a far 
parte del Comitato Scientifi
co Centrale il prof. Pelini e 
il magg. Cecioni. Venne pre 
so atto con dispiacere delle 
dimissioni del dr. Biad'cne 
impossibilitato a prestare 
ancora la sua opera. 

Venne nominato il • Comi
tato di Redazione della Ri
vista, composto dall'avv. Ne
gri, Presidente, Chabod, Mi
la, Bertoglio e Rivero, mem
bri. L'avv. Balliano funzio
nerà in veste, di Redattore 
onorario. Venne pure appro
vato il Regolamento del Co
mitato delle Pubblicazioni. 

Nel Consiglio direttivo 
dell'Istituto Vittorio Sella in 
Biella sono stati nominati, 
per il C.A.I., il Presidente 
Generale, il comm. Rivetti e 
il col. Boffa. 

Venne esaminata la que
stione dei rapporti con le 
Autorità centrali dando 
mandato alla Presidenza e 
alla Segreteria perchè venga 
svolta un'assidua e costante 
opera di contatto personale 
a Roma; venne esaminata la 
ppi^izione di rifugi ex mili
tari ' 'in ' conségna' al C.A.I.; 
venne, infine, fissata la pros
sima riunione di Consiglio a 
Bologna. • -
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Il nostro ossigeno 
Cario Bellinzona del CAI 

R'..ilano L. 300 
Giovanni Weiss, id. :d. . » 300 

Hanno versato ciascuno L. 100 
i seguenti : Na-ndo Bertinetti di 
Bologna, Aldo Grassi di Berga
mo, Sci Club Monterosa di Mi
lano, Piero Candiani di Milano, 
Aurelio Zizza di Catania, Gino 
Esposito ai Lecco, ing. Pasquale 
Palazzo di Napoli, Club Escur
sionisti Napoletani, aim. Giovan-

Brunetli di Brescia, Opera 
Chiesette Alpine^ dott.ssa Lucia 
Faccfietti dì Varese. 

Abbonamenti benemeriti: 
CotO'>itficio F, Fossati Bellani 
di Monza. 

Abbonamenti sos ten i tor i : 
Lotario Stickel di Milano, 
Sport Club Grifone di Mi
lano, Sottosezione C.A.JVf. di 
Milano, Sottosezione Cassa di 
Risparmio di Milano, Sport 
Club Alpinisti di Milano, 
Gruppo al-pinistico De Angeli 
Frua di Milano, Sottosezione 
C.A.I. Pirelli di Milana, conte 
Sandro del Torso di Merano, 
Società Alpinisti Vicentini di 
Vicenza. dott. Gianvittorio 
Fossati Bellani di Monza, 
Giova-ni Escursionisti Monzesi 
di Monza. 

L' / .P.E. di Milano ci ha 
procurato 5 abbonati nuovi e 
così pure il dott. Pippo Orio 
di Brescia. 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 

' piaghe 

•ES?i?i«'-'' 

Il Ilinimento solido! che sostituisce vantaggiosamente. 
l'Acqua Vegeto-Minerale t> 

ì-% 
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LO SCARPONE 

lote sni soccorsi 
Il salvataggio ^ e l inumerò 
OBI "aVo • di d i c e m b r e 
di Alpinisme Fel ix Germain 
dà una vivida descrizione 
de l d rammat ico salvataggio 
di due alpinisti francesi, 
Lamber t e Piegay, sorpresi 
dal la torm.enta sulla pa re te 
sud del Pavé . 

Le vicissitudini dei due 
alpinisti t ennero in ansia 
profonda gli ambient i f ran
cesi, anche non alpinistici, 
ed una eco se ne ebbe p u r e 
nei nostri giornali. Par t i t i il 
sabato mat t ina del 16 o t to 
b re per r ipe tere la diffìcile 
via aper ta da Rébuffat e 
Chevalier, i due francesi 
vengono colti da una violen
ta tempesta alla 1 del p o m e 
riggio. Iniziano la discesa 
fra le raffiche d i neve e so 
no costretti a bivaccare una 
pr ima notte. La domenica 
seguente cont inuano a d i 
scendere, m a non sempre è 
possibile la calata a corda 
doppia; scendono e risalgo
no più volte fino a che g iun
gono al canalone che separa 
il Pavé dal suo satell i te o-
ricntale, l 'Ouron. Bivaccano 
una seconda not te su di una 
piat taforma dal l ' a l t ro la to 
del canalone, sotto la ve t t a 
rieirOuron. Il, lunedì m a t t i 
na r i tentano la discesa, m a 
ncm r imane loro che un solo 
chiodo; dopo qualche t e n t a 
t ivo la corda sfugge loro di 
mano e scompare in uno 
strapiombo. E' soltanto il 
giovedì sera che essi v e n g o 
no raggiunt i da una squadra 
di soccorso; a r r ivano sani e 
salvi al Rifugio dell ' Alpe 
dopo la bellezza di sei b i 
vacchi. 

L'opera di soccorso, che si 
iniziò sin dal lunedi, fu resa 
es t remamente difficile e fa
ticosa dal mal tempo. Squa
dre di salvataggio composte 
da guide, volontar i , mil i tar i 
della Scuola di Alpinismo, 
membr i del P.T.T., affluiro
no da Briangon, da La G r a 
ve, da Moulin Baron, da 
Saint Cristoche e da Chamo-
nix: in tu t to 118 persone. 
Col migl iorare delle condi
zioni atmosferiche fu jjossi-
bile ad una cordata r isal ire 
la via Rebuffat-Chevalier e 
di lì t raversando raggiunge
re gli alpinisti bloccati. 

Si t ra t tò quindi di u n ' o 
perazione di salvataggio in 
s r ande stile ed è perciò in 
teressante p r e n d e r e nota 
delle considerazioni che F e 
lix Germain, segretario del 
Servizio di Soccorsi in F r a n 
cia, fa alla fine del suo r e 
soconto: 

« Sul piano mater ia le de l 
le constatazioni si impongo
no. Le comunicazioni assi-
l 'uratc per mezzo di messag
geri richiesero molto tempo, 
sparmiato, di questo tempo 
prezioso, se si avesse potuto 
Quanto se i ne sarebbe r i 
disporre di apparecchi radio 
portatil i , r i ceven t i - t r asmi t 
tent i , del tipo ta lk ie -walk ie 
dell ' esercito americano! Il 
mater ia le austrìaco di sa l 
vataggio non fu utilizzato 
nel la discesa del la pare te , 
grazie alla s t raordinar ia for
za d' animo e all ' efficienza 
degli scampati . Ma se ossi 
lusserò stati feriti o i m m o 
bilizzati dal l ' esaur imento , 
sarebbe stato il solo a con
sent i re il loro salvataggio. 
E ' perciò necessario che t u t 
te le organizzazioni di soc
corso siano l a rgamen te p rov 
viste di questo mater ia le e 
ehe si diano loro i mezzi n e 
cessari. Pe rchè il problema 
del danaro è in tali casi uno 
dei piir gravi. E i responsa
bili dei soccorsi in m.onta-
gna provano al cuore una 
s t re t ta dolorosa quando, ca
lato il sipario sul d r a m m a 
felicemente conclusosi, si 
t rovano di fronte al fort is
simo conto da pagare ». 

Cura del La guer ra h a 

congelamento da to un n o t e 
vole impulso agli s tudi in 
cer t i campi della medicina 
che presentano part icolare 
interesse per gli alpinist i : 
«fretti del l 'a l t i tudine, difesa 
contro le conseguenze del 
caldo e del freddo, soccorsi 
di urgenza, t raspor to dei fe 
rit i , ecc. 

Per . quanto r iguarda le 
cure dei congelati e degli 
assiderati , si sa che un Con
gresso ebbe luogo nel '44 in 
Germania con lo scopo di 
r iassumere e discutere le e -
sperienze raccolte dai med i 
ci nel corso del conflitto. I n 
Amer ica l 'Air Corps degli 
S ta t i Uniti costituì una Se 
zione apposita, ' d i re t ta dal 
col. Lovelace, pe r condurre 
r icerche sul modo migliore 
con cui combat tere le con 
seguenze del gelo. In Ital ia 
d i tale problema si occupa 
r e n o par t ico larmente il prof. 
Uffreduzzi e i suoi allievi. 

Fintantoché non compar i 
r à sul l 'argomento una r iv i 
s ta di cara t te re monografico, 
n o n è possibile, a chi non di 
sponga del t empo necessario 
ad una laboriosa indagine 
bibliografica, renders i conto 
dei reali progressi sino ad 
ora compiuti ; i r isul tat i d i 

tali s tudi , infatti, furono 
pubbl icat i in numeros i p e 
riodici, pe r lo pili diffìcil
mente rintracciabil i . 

T re cose tut tavia s e m b r a 
no essere certe: 

1) Nessuno dei metod i di 
cura fino ad ora suggeri t i si 
è imposto sugli al tr i , il che 
vale quan to a d i r e . che tu t t i , 
più o meno, si equivalgono. 

2) Noi non sappiamo a n 
cora con quale meccanismo 
il f reddo conduca alla les io
ne i r reparabi le dei tessut i , 
ciò che ci impedisce d i i s t i 
tu i re u n a cura v e r a m e n t e 
razionale. 

3) N o n abbiamo a lcuna 
possibilità di renderci conto, 
sin dall ' inizio, della gravi tà 
del congelamento. 

Recenti esperienze, con
dotte nel la notissima clinica 
Mayo a Rochester da Quin -
tanilla, Krausen e Essex 
(comunicate nell ' American 
Journal of Physiology del 
1947), lasciano r i t enere che 
l'efficacia di qualsiasi forma 
di te rapia nei casi di conge
lamento sia assai l imitata . 
Questi autor i sottoposero 
una la rga serie di animali , 
nei qual i e ra stato p rodot to 
sper imenta lmente un conge
lamento di diverso grado 
nelle es t remità , a metodi di 
t r a t t amen to rheccanici, t e r 
mici e chimici. I me tod i 
meccanici consistevano n e l 
l 'applicazione di un laccio o 
nel bendaggio (Ace b a n d a -
ging) o nel l ' ingessatura o 
infine ne l massaggio dei t e s 
suti immedia tamente adia
centi alla par te congelata. Il 
t r a t t amento termico era co
stituito dal l ' immersione d e 
gli art i in acqua fredda op
pure calda o dall 'applicazio
ne di freddo o caldo (calore 
radiante , d ia te rmia) . I m e 
todi chimici erano r a p p r e 
sentat i dalla somminis t ra 
zione di sostanze vasodi la-
tatrici qual i istamina e p a 
paverina, infusione di so lu
zione ipertonica di glucosio, 
blocco dei nervi vasocostr i t 
tori con anestetici locali, i -

niezione di epar ina per p r e 
venire la coagulazione del 
sangue nei vasi . 

I r isultat i furono davvero 
scoraggianti . Nessuno di 
quest i metodi det te alcun 
r isul ta to nel congelamento 
grave. Nei casi di congela
mento l ieve gli animali di 
controllo, vale a d i re quelli 
non sottoposti ad alcuna cu
ra, guar i rono con la m e d e 
sima rapidi tà degli altri . 

Da queste, esperienze dei 
fisiologi americani una sola 
conclusione dovremmo t r a r 
re: qua lunque cura noi fa
remo ad un congelato, per 
lo m e n o non gli recheremo 
alcun danno. Ciò che è con^ 
forme all ' antica massima 
ippocratica « Pr imum non 
nuocere ». 

Servizio di soccorso del II Sud-
Slldtiroler Alpenve^ein t i roler 
Alpenverein ha organizzato 
in Alto Adige u n Servizio di 
soccorsi alpini, composto dì 
circa • 300 persone e diretto, 
da Erns t Mengin jr., di Bol
zano. Esso si propone di 
por ta re aiuto agli alpinisti 
di qua lunque nazionalità, in 
caso di incidenti, assumen
dosi a propr io carico l 'one
re del salvataggio. Eserci ta
zioni furono tenu te la scor
sa es ta te alle to r r i del Sella. 

Tut t i i componenti delle 
squadre sono assicurati p res 
so la Compagnia Generale 
di Assicurazioni . Zurigo » 
con u n contra t to analogo a 
quello s t ipulato da tale So--
cìetà con il Club Alpino 
Svizzero. Il premio di assi
curazione è di 5.000 lire per 
ogni spedizione e per ogni-
squadra composta di non più 
di t re membr i . A n n u a l m e n 
te v iene versato u n canone 
fisso c o r r i s p o n d e n t e alla 
quota di a s s i c u r a z i o n e di 
cinque squadre . L ' indennità 
corrisposta è di 1 milione in 
caso dì mor t e e due milioni 
in caso dì invalidità pe rma
nente . 

Prof. ORESTE PINOTTI 

IL BOLLETTINd DELLA NEVE 
Diamo il bollettino comple

to della neve diramato dal 
Touring ' Club Italiano, com
pletato da informazioni perve
nuteci direttamente. 

TORINO cm. 
Cesanà Torinese , ," . 40 
Boussor^^ . . . , . . . 40 
Bardonecchia . . . , , 70 
Sestriere . . . , . . 70 
Clavière ' . . . . . • . 70 
Sportinia (Rit Kind) . 80 

AOSTA 
La Thuile •, , . . . . 50 
Courmayeur . . . . 35 
Valtournanche . . . . 30 

50 
Breuil . . . . . . . 60 
Pian Maison . . . . . 100 
Colle Teodulo 120 
Colle Cime Bianche . . 120 
Champoluc . . . . . 30 
Gressoney la Trinité , . 45 
Rif, del Lys (Alpe Ga-

00 

J. 

VERCELLI 
Oropa 
Lago Mucrone . . ^ 
Col d'Olen . , . 

NOVARA 
Mottarone '. . . 
Rif, Zamboni . . 
Macugnaga . . .' 
Cascata del Tcce . 
Rif. Città di Busto 
Rif. Maria Luisa . 

COMO 
Pian del Tivano . 
Pian Rancio , , . 
Monte San Primo 
Pialeral . . . 
Piani Artavaggio . . 
Piani Bobbio , , . 
Rif, Grassi (Camisolo) 
Rif, Bruno , . • . . 

BERGAMO 
Foppolo . . . . . 
Rif, Calvi . . . . . 
Selvino 
Oltre il Colle . . . 
Giogo Presolana . . 
Schilpario . . . . 
Valcava 
Passo Branchino . . 
Rif, Alpe Corte . . 

VARESE 
Campo dei Fiori . . 
Sette Termini , . , 
Pian di Sole . . . , 
Premeno 

50 
60 
35 
70 
110 

no 

30 
35 
40 
40 
80 
80 
100 
80 

100 
1.50 

30 
60 
50 
60 
50 

170 
100 

35 
30 
70 
50 

BRESCIA 
Passo Tonale^";. • . . , 80 
Sant'Apollonia ' . , . 1 50 
Ponte , di Legjrlo . . . 40 

SONDRIO \ Aprica .' , -t 
Passo Spluga j>. 
Madesimo ì, . . . 
S, Caterina Valfurva 
Rif, Pizzini-SjS.../ j • . 
Rif, Casati . i 
Livigno 

VERONA f 

60 
120 
100 
80 

100 
100 
60 

BoscochiesE^Mova 
Monte Tomb;^' . 

VICENZA ,• " ' 
Asiago . • \ . 
Campomulft_J,^ . 
Caberlaba ^ l . 

BELLUNO , ' ) 
Arabba - ' . " s . . 
Passo Pordoi . . 
Selva di Caaore 
Cortina d'AurJJezzo 
Pocol 
Passo Fal la 
Passo Tre C> 
Misurina i.jf, 
Faloria. i - ir ty^i . . . . 
Carbonin,-,:\ji . . . . 

UDINE ' '• \ 
Tarvisio . i ' . . . . 
Monte Lussan . . . . 
Sella Neola^,J . . . . 

TRENTO ' -
Bondone . « . , . . . . 
Fai . . .• 
Raganella . ^ . . . . 
Andalo . -
Madonna di*«-Campiglio. 
Campo Carlómagno . • . 
Mendola ,'y, 
l avarohe . . . . . . . 
Passo RoUe y. . . ,' . 
Canazei . . . . , . 
Fedaia , . :;^. . . . . 
Passo Sella ; i . . . . ' 
S, Martino ' tjastrozza . 

IVigil 
BOLZANO 
Monte San. iVigilio 
Avelengo . j ; , . . . 
Passo Giovo . . . . 
Passo di Costalunga 
Ortisei . , .4 . . . 
Alpe di Siusi . . . 
Santa Cristina . . . 
Rif, Firenze ; . . . . 
Selva . . t . . . 
Passo Gardena . '. , 

15 
40 

70 
100 
35 
35 
50 
80 
70 
45 
70 
30 

30 
60 
40 

35 
35 
70 
25 
45 
50 
40 
10 
55 
40 
60 
90 
45 

Corvar? » « . . . . 30 
Colfoscb 35 
Passo Campolongo , . 40 
Lago di Braìcs . . . . . 45 
Dobbiaco . . . . . . 40 
Passo di M, Croce Com. 40 
Colle Isarco . , ^ , , , 40 

APPENNINI 
Abetone 30 
Campo Imperatore . . 20 
Terminillo . . . . . 20 

ETNA . 
Osservatorio , v . . 90 

VALICHI ALPINI 
Sonò'chiusi al transito per 

neve: Maddalena; Moncenisio; 
Piccolo San Bernardo; Gran 
S. Bernardo; Sempioae; Splu. 
ga; Resia; Stplvio e. Santa 
Maria; Monte Giovo; Sella; 
Falzarego; Tre Croci; Cavia; 
Monte Croce di Comelico: 

Resteranno .aperti al . tran
sito durante l'inverno i se
guenti valichi, salvo brevi 
interruzioni in caso di nevi 
cate eccezionali: Monginevro, 
Tonale, Mendola, Brennero, 
Passo di Ralle. . 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIfllilllMIIIIII 

LE SCUOLE DI^CI 
autorizzate dallaF.LS.L 
. La Presidenza della F.I.S.I. 
ha autorizzato per la corrente 
stagione le seguenti scuole di 
sci: 

Scuola nazionale di Cortina 
d'Ampezzo, direttore Renato 
Valle; scuola nazionale di Mo 
desimo, direttore Lorenzo Sca. 
ramellini; scuola nazionale di 
Madonna di Cam,piglio, diret
tore Bruno Detassis; scuola 
nazionale di Salice d'Vlzio, d i . 
rettori Carlo Giolitto e Duc
cio Eydàllin; scuola nazionale 
del Sestriere, direttore Bruno 
Nicolosi; scuola nazionale del 
Terminillo, direttore Bruno Da 
Col; scuola di sci « Pila . (Ao 
sta), direttore Domenico Bel 
letti; scuola Borgata Sestriere, 
direttore Maggiorino Marcel 
lin; scuola della Marmolada, 
direttore Guglielmo Platter 
scuola di Clavières, direttore 
Italo Poggi; scuola Montt 
Bianco, Courmayeur, direttore 
Francesco Salluard; scuola di 
Foppolo, direttore Piero Lo-
catelli; scuola del Piccolo San 
Bernardo, La Thuille, diretto, 
re Alberto Jaramaron; scuola 
unica di Cervinia (direttore in 
attesa di nomina). 

ilitSINEtt 
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A DUDATA PIÙ DELLA SCADPA 
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DI CARLO COLOMBO 
Via C. liberto 14 INTERNO Milano 
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Ecco la Guida 
per chi non ama le salite 

Diamo l'elenco degli ira-
pianti di funivie, slittovie e 
seggiovie già in funzione in 
centri sciatori o di cui è an
nunciato il completamento 
nell'attujale stagione invernale, 
compilato a cura del Touring 
Club Italiano. Manca in esso 
la funicolare di Brunate che, 
in tempi di abbondante inne-
vmaento dei monti di Como-
Erba può utilmente essere 
adoperata per guadagnar quo
ta e portarsi a quei domestici 
ed economici campi di neve: 

ABETONE (Pistoia) m, 1388; 
seggiovia dalle Motte (m, 1200) 
al Paradisino (m. 1500); slit
tovia per la Selletta di Monte 
Covato (m. 1786). 

ALPE GIUMELLO DI CA-
SARGO (Como) m, 1550: scio, 
via al Passo delle Capre (me
tri 1692). 

AOSTA m. 583: seggiovia 
da Les Fleurs Gressan (me
tri 603) ai campi di Pila. 

APRICA (Sondrio) m. 1060: 
seggiovia per Malga Palabio-
ne (m. 1552), 

ASIAGO (Vicenza) m. 999: 
slittovia al M. Kaberlaba (me. 
tri 1350), 

BARDONECCHIA (Torino) 
m, 1312: slittovia da Campo 
Smith a Grange Hippolites 
(m. 1600); seggiovie Campo 
Smith-Piano del Sole-Monte 
Colomion (m, 2100). 

BOLZANO m. 262; ferrovia 
elettrica a cremagliera del Re-
non (Bolzano-CoUalbo me
tri 1156); funicolari per Ca
stello del Guncinà (m, 460) e 
da S. Antonio al Passo della 
Mendola (m. 1363); funivia per 
S. Genesjo (m. 1087). 

BORMIO (Sondrio) m. 1225; 
seggiovia per il Terrazzo Val-
lechiara (m. 1634), 

CANAZEI (Trento) m. 1465: 
seggiovìa a Pecol (m, 1936); 
della JVformoloda da Passo del
la Fedaia (m, 2103) al Pian 
dei Fiacconi (m, 2650); da 
Campitello (m, 1442) al Coi 
Rodella (m. 2140); sciovìa da 
Pian Ciasates (m, 1478) a Do-
lopiz. (m, 1778), 

CASASCO D'INTELVI (Co. 
mo) m. 822; slittovia da Ca
panna Bruno (m. 1179) a Mon
te Croce (m. 1462). 

CERVINIA BREUIL (Aosta) 
m. 2010: funivia del Cervino 
Breui l -Pian Maison-Plateau 
Rosa (m. 3480); slittovia per il 
Giomein (m. 2097). 

CLAVIÈRE (Torino) me
tri 1760: sciovìa del Rio Secco 
(m, 2000), 

C O R T I N A D'AMPEZZO 
(Belluno) m. 1210: funivie del 
Beiuedere-Pocol (m. 1539) e 
del M. Faloria (m. 2120); slit
tovie della Tofano da Rumer-
lo (m. 1600) al Rig.Alb. Duca 
d'Aosta (m. 2060), del Col 
Druscié da m. 1500 a m. 1750, 
Miramonti (m. 1175)-Froina 
(m. 1310), M. Faloria-Capanna 
Tondi (m 2120); sciovia dal 
Belvedere ai campi di neve 
del Pocol (m. 1619), 

CORVARA (Bolzano) me 
tri 1568: seggiovia per Collal-
to (m, 1982), 

COURMAYEUR (Aosta) me 
tri 1228; funivia del Monte 
Bianca da La Palud <m, 1306) 
al Pavillon Mont Frety e al 

Rifugio Torino (m. 3322); scio
via da Dolonne (m, 1205) al 
Colie Chécrouit. 

DOBBIACO (Bolzano) m e . 
tri, 1223:, seggiovia, ali Morite 
Ruota (m. 200Ò), ' 

FENES'TRELLE ( T o r i n o ) 
m, 1154: funivia del Pro Co-
ttnot dal Dépòt (m, 1072) ai 
Sanatori Agnelli (m, 1700), 

F E R R A R A DI MONTE 
BALDO (Verona) m. 857: slit
tovìa ai campi di Monte Baldo. 

FOLGARIA (Trento) me
tri 1166: seggiovia dai Fran
colini (m, 1200) al Sommo Al
to (m. 1643) e da Serrada (me
tri 1251) al Dosso della Mar. 
tinella (m 1603), 

FOPPOLO (Bergamo) me. 
tri 1515: seggiovie dal Rìl-Alb. 
Dalmìne alla IV Baita, al 
Montebeiio e al M. Valgtissera. 

FRABOSA SOPRANA (Cu
neo) m. 891; seggiovia per il 
M. Moro (m. 1739). 

L'AQUILA m. 721: funivia 
da Assergi a Campo Impera
tore (m 2112). 

LA THUILE (Aosta) me
tri 1441: seggiovia per La 
Suche (m. 1810). 

LA VILLA (Bolzano) me
tri 1483; seggiovìa dall'Alfa. 
Dofomiti. 

LIMONE PIEMONTE (Cu
neo) m, 990; seggiovia da 
Campo Principe a Lo Moire 
Cross, slittovia da Campo 
Principe. 

MADESIMO (Sondrio) me
tri 1536; slittovìe al M. Grap
perà (m, 1760) e da Motta 
(m 1748) alla Serenissima 
(m. 1950), sciovia della Col-
manetta (m, 2300), 

MADONNA DI CAMPI
GLIO (Trento) m, 1522; seg
giovìa al Monte Spinale (me
tri 2115); slittovìa al Monte 
Pancugolo (m, 1715), 

MERANO (Bolzano) me
tri 324: funivia per Avelengo 
(m, 1250) e da Lana di Sopra 
(m 301) al Giogo di S. Vigi
lio (m, 1485), 

MISURINA (Belluno) me
tri 1756; seggiovia per il Col 
di Varda (m, 2030). . 

MOTTARONE (Novara) me. 
tri 1491: ferrovia elettrica a 
dentiera Stresa-Stoz. Mottoro-
ne-Vetto (m, 1380)_ 

OROPA (Vercelli) m, 1180: 
funivia per il Logo del Mu
crone (m, 1858); seggiovìa dal 
Lago del Mucrone alla Vetta 
del M. Camino (m, 2391), 

ORTISEI (Bolzano) m. 1236 
funivìa per l'Alpe di Siusi 
(m, 2005); seggiovia per S, 
Giocomo (m, 1390). 

PASSO GARDENA (Bolza
no) m, 2121: seggiovia dal-
l'Alb,-Rif, Cir alla Selletta di 
Antercepies (m,: 2310), 

PASSO ROLLE (Trento) 
m, 1970: sciovia a Costazza 
(m. 2400), 

PASUBIO - ALPE POZZE 
(Trento) m 1860): seggiovia 
dal Sass d e ' F e r (m, 1445) ol 
Rif, V. Lancia (m, 1850). . 

PONTE DI LEGNO (Bre
scia) m, 1250: seggio-sciovia 
da Cascata a l Corno d'Aolo 
m 2000), 

PRIMIERO (Trento) m, 717: 
seggiovia da Forno (m, 730) 

al Belv. Sanguarna (m, 1200), 
RÉCOARO MILLE (Vicen

za) m, 1090: slittovìa del Se-
nebele (m, 1300). . , • 

S. MARTINO DI C A S T R O Z 
ZA (Trento) m. 1467: seggio 
via dal Ponte delle Fosse (me. 
tri 1850) al Coston di Rolle 
(m. 2300), 

SAN REMO (Imperia) : fu
nivìa da S, Romolo (m, 786) 
al M. Bignone (m, 1299), 

SANTA CATERINA .VAL
FURVA (Sondrio)' m. 1737: 
slittovia i ,da ...MoÌe<l« J ' ioe ie rq 
ai sovrastanti campi dì neve, 

SANTA ..CRISTINA (Bolza
no) m, 1428: sciovìa da M, P a . 
na (m, 1700) a Mont de Soura 
(m, 2100), 

SAUZE D'OULX (Torino) 
m 1509: sciovie e seggiovie 
per Clotes (m, 1736) e da Clo-
tes al Lago Nero (m. 2300), 
per Coponno ' Kind Sportinia 
(m, 2160) e da Sportinia al 
M, Triplex (m, 2510), 

SELVA IN G A R D E N A 
(Bolzano) m, 1563: seggiovia 
da Pian de Gralba (m. 1780) 
a Pian Soteur; slittovìa a 
Ciampinoi (m, 2176), 

SESTRIERE (Torino) me
tri 2033: funivie per il M, Al-
pette (m, 2309), dal M, Alpet-
te al M, Sises (m 2660), per 
il M, Banchetta (m. 2660), e 
per il M. Froitè7)e (m. 2701); 
sciovia da Borgata Sestriere a 
Saret de la Sei. 

TERME DEL BRENNERO 
(Bolzano) m 1309: seggiovìa 
per Moigo Leiterer. 

TERMINILLO (Rieti) me
tri 2213: funivia da Pian de' 
Valli (m. 1620) al M. Termi-
nilluccio (m. 1873), da Cam-
poforogna (m. 1650) al M. Ter-
minilluccio e dal M. 'Terminil. 
liiccio al M, Termìnilletto 
(m, 2108); alcune sciovìe, 

TORRE DE' BUSI (Berga
mo) m 460: funivia per Val-
cava (rh, 1250). 

TRENTO m, 194: funivia 
della Poganello da Zambana 
(m, 220) a Fai (m, 1000) e al 
Dosso dei Larici (m, 1900). 

TRENTO M, BONDONE: 
slittovìa da Cordela (m, 1500) 
a! Montesei (m, 1746); sciovia 
da Cuna (m, 1600) al Palon 
(m, 2096) 

VALTORNENCHE (Aosta) 
m, 1524: sciovia per Cheneil 
(m, 2101). 
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Si parlava, fra olpinìsti, 
della stranezza di alcuni no
mi di montagne, e uno dis
se: « Per esempio, nel grup 
pò del Gran S. Pietro si no 
ta un curioso toponimo che 
ricorre tre volte. C'è infatti 
un ghicaciaio, un colle e una 
Testa di Money, ossia mo
neta. Questo nome così poe
tico devono averglielo dato 
gli Inglesi ». ' 

I vapori che si svolgono 
al mattino sui monti atte
nuandoli, nello ^stesso tempo 
lì ricreano, come delle "ifl-
dri che avvolgono il riswe-
glio dei loro bambini di si-

lensto. 
Efas 

Itinerari sciistici 
dell'Opera Pellegrinaggi Paolini 

La direzione jdeirOpera ita
liana Pellegrinaggi Paolìnì di 
Milano organigza tre « Itine-
rarari sciistici l", di cui didimo 
il prograrnma m'massima;, .'-„. 

.Lago Mucroì^é (m. 1820) e 
M. Camino (m. 2390). 

Partenza il 5 .alle 13 da Mila
no (p.za Palazzi Reale), arrivo 
ad Oropa verso .le 17, Il 6 feb. 
braìo dopo la Messa al San
tuario della Madonna Nera, 
piccola colazione, salita facol. 
tativa in funivia al Lago Mu
crone e con seggiovia al Ca
mini. 

Pomerìggio a disposizione. 
Ritorno a Milano per le 21 
circa. 

Quota L. 3.500 (compreso 
viaggio da Milano a Oropa in 
torpedone, alloggio, cena, pìc
cola colazione , e pranzo ad 
Oropa). ,' 

3-6 marzo. St. Moritz (m, 1823) 
per Chiavenna e i r Passo 
Maloja (m. 1815). 
Partenza da Milano il 3 in 

torpedone alle^ 7 (piazzetta 
Reale) e arrivò a St. Moritz 
alle 12.30. Sistemazione e pran. 
zo. Nei giorni* seguenti per
manenza a St. Moritz, con 
pasti e pernottamenti in ot
timo albergo; 6 marzo, dome
nica, S, Messa^ nella Chiesa 
cattolica. Dopo il pranzo dì 
m.ezzogìorno partenza vìa Chia
venna per la sponda ovest del 
Lago di Como; a Gràvedona 
(sosta per la visita del San 
tuarìo della Madonna del ,Ti 
glio) e rientro a Milano per 
le ore 20. 

Quota L. 16,000 (compreso 
viaggio, alloggio e vitto) Co 
municare i dati, anagrafici col 
documento d'identità all'atto 
dell'adesione, per il rilascio 
del passaporto colelttìvo, 

14-18 aprile. Pasqua al Ceve-
dale (m« 3778) per la Val 
Martello sino al Rif. Corsi 

. (m. 2265) , 
Partenza il 1< alle ore 7 da 

Milano (Piazzetta Reale) in 
torpedone, via Riva di Trento, 
Bolzano, Merano sino a S, Ma 
ria in Val Martèllo (m. 1560) 
proseguimento in sci o con 
slitte fino al Rif. Corsi con 
arrivo per le ore 19,30 circa. 
Nei giorni seguenti permanen 
za al Rifugio, ove ogni mat
tina sarà celebrata la Messa, 
Lunedì 18 aprile al mattino 
discesa in sci dal Rifugio fino 
in fondo valle; pranzo a Mor. 
ter. Partenza in, torpedone per 
Bolzano ecc. sostando a Gar-
done per la cena. Ritorno a 
Milano per le ore 23, Si con
sigliano pelli di foca, \guanti  
ed equipaggiamento d 'al ta 
montagna. 

Quota L. 15.000 con sistema
zione nella parte nuova del 
Rifugio e L. 13.000 in quella 
vecchia. Comprende viaggio 
da Milano alla Val Martello e 
ritorno in to rp t ìonè , alloggio 
e vitto per 4 giorni interi, 
guide e portatori._ ? ^ . > 

Iscrizioni e pjrogram'mi par
ticolareggiati presso .Ta Dire-
zione dell'Opera Pellegrinaggi 
Paolini a M)lano.,-via Mercal-

lì 23 0 i suoi corrispondenti 
nelle principali città d'Italia, 
riempiendo l'apposito modulo. 
Deve essere versato' un anti
cipo pari al 30 per cento della 
flUOtaj il (xesto.,iina<«ettim«na 
prima della partenza. La si
stemazione degli-alloggi è ge
neralmente a 2 letti, Le iscri
zioni sì chiudono 10 giorni pri.; 
ma della partenza. 
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Per i problemi 
della montagna 
Il Ministro delle Finanze, 

on_ Vanoni, ha insediato lo 
scòrso mese la Com,missione 
per lo studio dei problemi del
la montagna, presieduta dal 
sen. Michele Gortani. 

In questo mese, dopo la pre
parazione delle Sottocommis
sioni, è prevista la riunione 
plenaria. 

Ij'altruisiiio di 
Acliille Baclier 

Riceviamo e pubblichiamo 
ben volentieri la seguente let
tera del sig. Massimo Marazzi 
di Milano, in data 7 corr,: 

« Perche serva d'esempio, 
tengo a segnalare un bel ge
sto di solidarietà e di'disinte
resse della guida Achille Ba-
cher, custode del Rifugio Ma
ria Luisa . (m. 2150) in Alta 
Val Formazza e vecchio cam
pione di sci. 

Durante la massiccia nevi
cata di Capodanno, resosi con
to del grave pericolo di va
langhe, volle, assieme a un 
fratello e a un figlio, accom
pagnare fino in fondovalle 
una ventina di sciatori già 
suoi ospiti, aprendo personal
mente la pista piti sicura, ec
cezionalmente faticosa, senza 
volere poi accettare compenso 
alcuno per la sua opera, pago 
d'aver fatto il suo dovere dì 
uomo, in tutta seniplicità, con 
bello slancio che- fa onore a 
lui e ai suoi tutti, degni della 
magnifica tradizione dei Fox-
mazzini, uno dei piti bei grup
pi fra i Valligiani d'Itolia >. 

Dna croce ricordo 

NeJ primo anniversario del
la fainosa sciagura dì Magre-
glio, che costò la vita a 22 gio
vani sciatori e sciatrici, lo 
scorso Santo Stefano una me
sta e solenne cerimonia si è 
svolta sul ponte dì Barni, nel 
comune di Cìvenna, 

Alla presenza del Preside 
della Provincia di Como, del 
prevòsto capo della Pieve dì 
Asso e delle autorità locali, 
nonché della rappresentanza 
della Sezione del C,A,I. di 
Pontelambro, sul luogo esatto 
dove il tragico autobus è preJ 
cipitato, è stata inaugurata 
una Croce ricordo. Dopo lo 
scoprimento del drappo che la 
ricopriva,' la croce veniva be
nedetta e quindi jl«'gr. uff. 
Pietro Mora,. con commosse 
parole, ; procedeva alla consC' 
gna dei monumento al Sinda-
co di Civenna. 

RICHIEDETE dal VOSTRO 
FORNITORE le riposanti 
SCARPE DOPOSCÌ 

con pelliccia . 
marca ' 

P. GIUDICI • LAZZATE 

Scarpe per doposcì 
e riposo con interno 
in pelliccici agnello 

PEDULE ROCCIA IN MANCHON 
0 CON SUOLE VIBRAM 

RAPP/fESENTAMTE: 

FQDRI GELSO-Milano 
Via Stradèlla 2-Tel. 264.927 

"LOMBARDA" 
' AUTOSERVIZI 
RAPIDI DI LUSSO 

PER 
VAL GARDENA 

CERVINIA 
SESTRIERE 

Chiasso - Como - Ve
nezia - Padova - Vi
cenza - Verona. Nu
merose corse rapide 
BàvÀa. .Qllièpò'Pai|;eseì 

. • ' • ' n • 

NOLEGGIO PULLMAN 

• , • • 

Prenotazioni: 
LOMBARDA 

Viale Bligny ,8^ Tele
foni 30.510 -380.206 e 
presso le principali 
Agenzie di Viaggio. 

Calzaturificio NORDICA 
FRATELLI VACCARr; 

(Treùso) M O N T E B E L L U N A (Iretigo) 

Lavorazione speciale a mano 
di calzature per sci - caccia 
montagna ed altri spori 

M O D E L L O 

C O L Ò 
BREVETTO 29077 
{Min, ind, Comm.) 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani, a. St. Moritz 

GIUSEPPE MERATI fai Miinenlo SCI eil M B ^ . . ^ K » 
il0llm migliori mmrehm VIA DURINI,-TEL 71.0443 

Sartoria Speeializìiata per Costumi Sportivi • Tesimi Esclusivi 

S P O R T S I N V E R N A L I ! 
Tutti gli articoli delle migliori marche presso 

F o ce si S p o r t 
Corso Buenos Ayresang. via Scarlatti Z ̂  Telef. 200.551 • Milano 

IL B O N D O N E 
(m, 1650 - sopra Trento) 

vi attènde col nuovo 

R I F U G I O 
de «LA SELVA» 

Modernissimo -, 26 letti -
acqua corrente in tutte le 
càmere -„ Pensione L, 1400 

Sconti alle comitive 

AlfiinisiiJ 
LÀ SCARPA PIUMA confezionata con cuoio speciale 
refrattario è t r e volte più resistente.è 30«/o più leggera. 

Solo la cucitura brevet tata MARCHETTO garantisce 
la massima adesione di qualunque tipo di suola di 
gomma denta ta alle vostre calzature. 

Suola di gomma BEMARCH : LA PIÙ' PERFETTA ! 

• B E N E D E T T O M A R C H E T T O — TORINO 
-Vi«-Csiptier,"22--'- "• ' - ^ - , , . - „ , . . . , . - , . Telef. 772.500 

Scarponi discesa speciali, ex- , 
tra a mano . . . . . . . . . L. 13.000; 
Attacchi originali Kandahiar, 

completi •-. . . , , , , , . . 3.000 

Cavi con molla . , • i r . -•. » ' 800 

Franchi di porto ed imballo. 

Indirizzare vaglia à : 

SJPOKLT 
Via dei Gracchi 5, Milano, t. 41537 

C. A. I. • ROMA E S.U. C. A.l. - ROMA 

II Accantonamento Invernale a Pontedìlepo 
Dopqi successi della scorsa estate, la famosa località t ra • 
le più brillanti della cerchia alpina; accoglierà ih un fan. 
tasmagorjco scenario gli cimanti dello sport bianco, . 
TURNI SETTIMANALl/dal 20 DICEMBRE al 15 MARZO 

QUOTA DI P A O T E C I P A Z I O N E U. 8.500. 
Funziona, la nuova seggiovia (70Q metri di dislivello) 
Informazioni e programmi in , Sede, via Gregoriana, 34, 

Roma . Le prenotazioni avranno inizio il 3 dicembre. 

TuHì al Sestriere I ... neiia città .dèi sogno 
e dell'ebbrezza bianca un familiare ritrovo dèi. C.A.l. 

R i f u g i o C A I - U G E T ' V e n i n i (Di.2035) 
I — T E L E F O N O 325 — 

Pensione completa L. 1300 - Pranzi L. 500 - Spuntino L. 300 
Pernottamento camere a 4 e 6 posti con biancheria L. 300 
Pernottamento camerata L. 200 - Luce - Termo - Bar 
Acqua calda - Accoglienti camere pranzo - Soggiorno ideale 

Prenotatevi inviando Lire 200 per ogni giorno di permanenza 

PRENOTAZIONI: CAI - UGET - GALL. SUBALPINA - Tel. 44.611 - TORINO 

Sezione C. A. I. "XXX Ottobre,, - Trieste 
Soggiorno sciistico a CANAZEI DI FASSA (m. 1460), Dolomiti occidentali,' al la 

base dei gruppi del Sassolungo, Sella, Marmolada; dotato di 3 seggiovie: CANAZEI 
(m. 1460)-PECOL (m. 1925) (zona Pordoi); CAMPITELLO (m. 1442) - COL RODELLA 
(m. 2390); PASSO FEDAIA ( m. 2250)-GHIACCIAIO MARMOLADA (m. 2650) 
e u n a sciovia per i campi scuola.' , • . - ^ 

Base all'Albergo Croce Bianca, riscaldamento centrale, stanze con aa jua corrente 
calda e fredda. Turni sett imanali dal 19 dicembre 1948 a marzo 1949. Quote di 
partecipazione set t imanali : soci C:A,I. L. 8.000 tut to compreso. Iscrizioni verso 
pagamento dell'acconto di L. 3.000 per tu rno . 

INFORMAZIONI C.A.L « X X X OTTOBRE » - VIA D. ROSSETTI, 15 - TRIESTE 

PELLICCI 0 LUNGA RATEAZIONE 
ANCHE SENZA A N T Ì C I P O 

VAS-TO ASSORTIMENTO IN VOLPI ARGENTATE E COLLI 

Pellicceria ABOtLA -Corso Lodi 20 - Tel. 580-127 - Milano 

* ' 

/. 
n Cirie-£ 

pericolò, ma 
chi s'azzard: 
to delicato 
cato non tal 
ria d i .per ' sé 
le' poiemichi 
a seconda d 
ment i o tem 
siano ess i ;p 
fentissimi.-

b*a l t r a ' pa 
far séguito i 
sul n . 10 "de 
non lasciar 
mente ..la e 
fin'cwa vmio 
tivo fu i l . 
g ramma d i ' 
c h e : è pèrv 
gradito e pe 
per gli augu 
da quanto < 
ventual i int 
mast i agli : 
contenuto, l 
r e {malgrad( 
lazioni possi! 
di e-sempre 
vente t a n t i ' 

Ritomand( 
tato," rilevii 
chiede come 
la U,G.E.T. 
lesamente a 
scendo' a r e 
mofl-vó di 
bene /preci; 
fllms sono 
pellicola i h \ 
di esiste uni 
p ia . i n , pos: 
giàf, stati , 
proiettat i pi 
t r e ad ave 
vari concorisi 
femazionali 
ambiti prerr 
no' subito 
Pe r prudenz 
n u t i gelosa; 
in attesa e 
Centrale de 
ziamento d 
corrente pei 
s tampare 1< 
onde costit 
Cineteca del 
stribuzione i 
di noleggio. 

Finalment 
mento è • st? 
occasione d( 
Consiglio -C 
e quindi s i 
lavori nece: 
pena-'le copi 
te, ve r r à ' or 
cùito di n 
capo, a .Tori 
nò e :.Veroni 
•za, aìiche .i 
s t i p i ù lonti 
dersi con s 
spettacolo 
offerto . dal 
prodotti da 
dì proprietà 

Questo, ci 
ser in te rp re 
uno slogan 
C,A,I„ è ap 
tolineato a t 
pre ta to nel 
r e da tu t t i , 
affrettatame 
l a m e l'impe 
ta come da 
t iene meglio 
l a m e il ,sigr 

Oggigiorhc 
la condizioi 
recchi fìlms 
una certa il 
cumentar ia 
tistica, ma 
di vari soci 
no particola 
cura, sia eh 
dòtti I da di 
per il passo 
di fìlms pr( 
e sotto ceri 
t i tecnicam 
camente e < 
t e pagat i ] 
oppure fìlnas 
r o persona 
maggior va 
pe r le fatic 
costo Pellico 
to ottimo. 

Perciò qu 
visibili pe r 
ta to numeri 
poiché sia p 
tual ì danni, 
sàurirrie l'è 

. _-- ,— 

j 

I O o/o i 

prjisse H t 

1 
TROV et 

T U T 

/' equipaggi, 
, per'la Mon 

• per la l 

?ìnu deHa 1 

L 
LA 

NE 

l ì^ TÀ t i AÌf^Milano:!'^ 

^I^ÉlSJs V i i z i R-AlSltìeÌtei^inden 
lU l l lac B'a SB i I eàjgPrieuf ^br ik l^ l l l l 

file:///guanti


lavNniAi Vdtìvos vnaa 3HOWV 

aoiaimaotìd • V a n N a O O '° 
oioididnivzivo -130 
oi ioaoad a3dns Nn 3 

lAiiàods nooi iav la IZOOBN 
laonoiw I i i±ni NI aiaaaAoai v i 

vdavos VI 
3pmuj,vf isoiiBtvi ajiau tsoaojj, 

•dj.»uaB 14} 3Ìudf a a^njojjoas 'l'jfioj jad osoizgid 
}aj,3ssa nxìod aip ojjaqnj jj tèa Moa ajDjxod a 

9 q B j a c i - a • I t o a l a p 

i i io io idsa oiNBnoNn.i 
uoo jpaicf j maìaSun moxmuL ut miauaui jp oiui^ 'tuod 
-ÌDOS JI6»P ajDsnoa juojzouoosa jjiqjssod aj a^Djjaa "jad 

OHVddaa 

ms nssBi ' •BjBDOij Bj[a,s 
aAop pxpejL auBp BÌ-iBDu ŝip 
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LO SCARPONE 

\ELLE SEZIONI DEL C A I . 
M I L A N O 

UmÉk al 18 ibraio 
Contrar iamente a l l ' annun . 

ciò pubblicato lo scorso n u 
mero, l 'Assemblea generale 
ordinaria dei soci è stata 
spostata dal 4 ai 18 feb
braio p.v. col medesimo ora
rlo d'inizio (ore 21) in a l t ra 
Sede che ver rà precisata sul 
prossimo numero, insieme 
con l'ordine del giorno ' in 
discussione. 

La VcjjfJia alpina 
L'apposito Comitato sta 

preparando per la sera del 
19 febbraio p.v. la « Veglia 
del Club Alpino » che avrà 
luogo, come lo scorso anno, 
nel salone del Continental . 
Si sta studiando un ricco 
programma di attrazioni on
de movimentare e all ietare 
al massimo la festa, il cui 
ricavo andrà a beneficio dei 
Eifugi sezionali. 

Soltosftz. Ufi ingeli Friia 
Prossime gite: ,30-31 gennaio, 

Sestriere (m. 2021) e M. Fraitcve 
(m. 2794); lebbraio 12-13, St. 
Moritz (m. 1800), 27, Capanna 
Bruno (m. 1200) in vai d'Intel-
vi; Marzo 5-6. Passo del Tonale 
(m. 19!)3); 19-20, Madonna di 
Campiglio (m. 1522) e Cima Ro
ma; 26-27. Campionati discesa 
e slalom per dipendenti stabili
menti D.A.F.: aprile: 2-3. Paga-
nella (m. 2124), ,23-24, Marmoia-
da (m. 3.342), 25, Passo Sella (m. 
2200) e Col Rodella (m 2500). 

iiETriFieA 
Nel i-esoconto del Pranzo so

ciale, di cui è ancora recente 
il ricordo, avevamo riferito clic 
il decano dei soci era il prof. 
Innocente Clivio. Ci viene in
vece precisato elle il massimo 
titolo di anzianità spetta al 
comm., Vittorio della Grazia, con 
la rispettabile età di 88 anni. 
Da notare che egli — che pure 
ha partecipato al pranzo venen
do appositamente dalla Valgan-
na ove risiede — è ben portante 
ancora e non dimostra certo di 
possedere tante e tante prima
vere... 

Da parte sua il prof. Clivio 
ha non 79 anni come da noi 
scritto, ma 86 compiuti; anch'e-
gli venne al banchetto diretta
mente da Genova per trovarsi 
con molti soci che non vedeva 
da 28 anni. Quindi è staio bat
tito dal comm. Della Grazia per 
pochissime lungliezze... 

Mario Zappa non è più 
Grande impressione ha pro

dotto la. notizia della morte, 
avvenuta il 15 corrente a Ra-
-pallo, del rag. Mario Zappa, 
che da qualche tempo soffri
va di disturbi cardiaci. 

Gli innumerevoli amici e 
conoscenti del C.A.l. Milano 
e della S.E.M. ne sono riina
sti profondamente addolorati, 
tanto più considerata l'ancor 
i/iovane età del buon Mario, 
tanto bravo quanto modèsto e 
alieno da qualsiasi esibizioni
smo. 

Mentre porgiamo ai desolati 
famigliari l'espressione più 
sincera del cordoglio degli al
pinisti e sciatori milanesi, ci 
riserviamo di parlare di Lui 
più adeguatamente il prossimo 
numero. 

GRAVE LUTTO J I iVIARI-
mONTI. — E' stata appresa con 
vivo dolore la notizia deli'im-
pvovviso decesso del piccolo Da
vide, secondogenito del nostro 
consiglitre rag. Pompeo Mari-
monti. 

A nome di tutti gli innume
revoli amici esprimiamo a lui e 
alla sua Rosalba le condoglianze 
più sentile, a cui si associa an
che la Direzione dei giornale. 

prezzi: salita L. 150, tesserino 
per 12 salite L. 1500. Per i 
Soci con la tessera regolare 
che si iscrivono alle « Setti
mane » i prezzi vengono ri
dotti a: salita L. 100, tesseri
no L. 1000. 

Presso l'albergo sono dispo
nibili due maestri dj sci ,che 
praticano tariffe speciali. 

PROSSIME GITE: 5-6 feb-
broio: Madesimo e Pizzo Qua. 
dro. Programmi dettagliati in 
Sezione, 

Sottosezione C. A. M. 
Gite: Un numeroso gruppo di 

soci ha . relicemente iniziato 
l'anno a Madonna di Campiglio. 
Ritorno amareggiato dalle av
verse condizioni atmosferiche. 

Gare: Il secondo Campionato 
sciistico milanese per bambini e 
ragazzi, si. svolgerà nel prossi
mo febbraio al Passo della Pre-
solana. Lo ricordiamo ai neo 
compioni,. certi di vederli nu
merosi alla partenza. 

Lutto; Partecipiamo' al dolore 
del nostro vice-presidente Sal
vatore Bray e del fratello per 
la scomparsa dell'adorata mam
ma. 

GRUPPO AMICI m i W M 
fia Silvio Pellico, 6 - JUam 

Gite in programma: 30 corr. 
Traversata Pizzo Formìco-Clu-
sone. Spesa di viaggio L. 800. 
. 5-6 febbraio: E' in via d'or
ganizzazione una gita a St. 
Moritz. 

Si ricorda ai soci, che an
cora non hanno provveduto., 
di voler versare la quota sup . 
plementare di L, 200 a favore 
de « Lo Scarpone <• allo scopo 
di evitare l'interruzione nel
l'invio del periodico del 16 di 
ogni mese. 

SrDppoilpiD. "Fiorili Roccia, 
Via Amedei, 8 (ingr. Via torhaggla 2) 

PROSSIME GITE ' 
30 Gennaio: Pizzo formico 
5-6 Febbraio: Clavière.: 

Continuano le iscrizioni al
la Settimana sciistica che si 
svolgerà a Corvara, in .Val 
Badia, dal 5 al 12 febbraio. 
Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi al socio Cesare Fin-
zi. Affrettatevi per evitare ,ìl 
. tutto ' esaurito ». 

Serata al Lltta 
Per la sera del 2 febbraio, 

al Teatro Litta (corso Magen. 
ta 24) è in programma uno 
spettacolo molto interessante 
prò ricostruzione rifugi, orga
nizzato dalla Sezione culturale 
e ricreativa della S.E.M. 

La Compagna « Arte benefi
ca . diretta da G. Eprisi e F. 
Cazzarini rappresenterà « I 
foghett d'on cereghet t . , scher. 
zo comico in un atto di Ferra-
villa. Seguirà il ,complesso dì 
fisarmoniche con Anzaghl di 
Radio Milano, con la parteci
pazione della nota artista 
Chiara Rolandi della R,A,I, e 
del comico Panzironi. 

I biglietti d'invito si ritirano 
in sede nelle sere di martedì 
e venerdì e oresso i negozi di 
Colombo e Braraanì. 

Futnre manifestazioni 
Oltre alle gite segnalate sul 

precedente numero indi
chiamo: 

29-30 gennaio:. S. Moritz -
con passaporto collettivo e g i . 
ro del Diavolezza. . , 

Programma, dettagliato in 
Sede. 

Dir.: P. Testa e Pisati. 

Attività • svolta. .— La gita di 
Capodanno a Gressoney ha avu
to il più. lusinghiero successo. 
Più di cento furono i parteci
panti alla manifestazione perfet
tamente riuscita grazie.alla scru
polosa preparazione predisposta 
da P. Testa, aiutato da E. Pi
sati e Vico Bolla. 

Anche la lotteria abbinata al
la gita ottenne un successo fe
licissimo e lo Sci-Sem ancora 
una volta sente il dovere di rin-
graziare i generosi soci ed a-
mici per ì rijcchi e numerosi pre. 
mi messi in palio. 

Domenica 9 corr. un torpedo
ne semino arrivava a Foppolo 
scaricando 35 indemoniati che 
per tutto il giorrfo giostrarono 
sulle piste delluogo, ma 
sulle piste del luogo, magni^ca-
mente servite dalle nuove seg
giovie. (Dirett. P. Testa). 

U.G^.E.T.-Torino 

S.U.C.A.I. - MILANO 
Si organizzerà quest'inverno 

un certo numero di gite 
sciistiche, di cui diamo il pro
gramma di massima: 

13 febbraio: Alpe Arcoglio 
(Val Malencol; 27 febbraio: 
S Moritz; 13 marzo: Diavolez
za- 19-20 marzo: Rif. Branca; 
27'marzo: Rif. Calvi. 

Dato che non sempre, per 
ovvie ragioni. ,è possibile sta
bilire i particolari organizza
tivi delle singole gite con un 
anticipo sufficiente a pubbli
carli su . Lo Scarpone ., colo
ro che desiderassero parteci
pare alle suddette gite (e alle 
altre che verranno via via or
ganizzate) sono pregati di 
passare in Sede, dove potran
no ottenere tutte le informa
zioni del caso. 

SCI C L U B - M I L A N O 

Settimana sciistica 
ili Val Badia 

Dal 23 gennaio al 27 feb
braio p.v. abbiamo p^eso ac
cordi per le « Settimane 
sciistiche , a Corvara in Val 
Badia. Durante detto periodo 
gruppi di soci sia dello Sci 
Club che del (^.A.I. Milano 
potranno recarsi in detta lo
calità previa iscrizione pres
so' la Sezione, alle seguenti 
condizioni e trattamento: 

Alloggio presso l'Albergo 
SHSS Songher, in camere r i
scaldate con acqua corrente. 
Prima colazione: caffelatte o 
cioccolata, burro e marmel
lata. Pranzo: minestra asciut
ta, piatto di carne con con
torni, frutta o formaggio. 
Cena: minestra in brodo, 
piatto di carne con contorni, 
frutta o dolce. Quote di par
tecipazione: Soci Sci Club Mi
lano e C.A.l. L. 10.500; non 
Soci L. 11.000 e comprende: 
sette giorni completi di pen
sione compresi riscaldamento, 
servizio, tassa di soggiorno, 
I.G.E. 

Le iscrizioni • si accettano 
entro il mercoledì precedente 
la partenza per la . Settima
na ., accompagnate dall'accon. 
to di L. 2000. La differenza 
verrà versata presso l'albergo 
In caso dì mancata parteci
pazione saranno ' trattenute 
L. 500. • 

A Corvara funziona la scg-
giovia del Col Alto im. 450 
di • dlslivello) • con- i seg\ienti 

A l S O C I 
E' co)i viva soddisfazione 

che constatiavio come l'appel
lo ai soci perchè paghino, al 
più presto la quota sia stato 
Ciccolto e considerato ed abbia 
già dato.. brillanti'risultati. 

La nostra azione per otte
nere le massime agevolazioni 
è in corso in tutti i settari e 
vive opposizioni ci sono già 
pervenute perchè la nostra Se
zione sta praticaiìdo prezzi 
possibili con un trattamento 
ottimo, 

A tutti i soci è stato spedito 
vn programma dell'attività 
sciistica con un notiziario del
ie altre attività sociali. Con 
l'occasione abbiamo pure, in
viato ad ogni socio un 'ìnodulo 
di domanda perchè nell'ambi
to degli amici che frequentano 
la montagna ogni socio procuri 
almeno un nuovo socio 'alla 
nostra Sezione. 

Quote sociali 1949 
SOCIO ORDINARIO L. lOOO; 
AGGREGATO L. 700; NUOVI 
SOCI L. 200 per tessera, am

missione e distintivo. 

Nella quota è comnreso l 'ab. 
bonamento alia «Rivista del 
C.A.l. » ed a 12 numeri de 
« Lo Scarpone» per i soci or
dinari. 

I Soci aggregati ricevono 
unicamente i 12 numeri de 
« Lo Scarpone ». 

Avvertiamo che l'invio del
le pubblicazioni inizia dal 
mese di pagamento della quo . 
ta. Dal 15 Febbraio verrà ini
ziata la esazione a domicilio 
delle quote sociali. 

Entusiasmante traversata 
sciistica 

Torino - Modane - Colle Valle-
s t r e t t a - Bardonecchla - ToriiM) 

12 -13 Febbraio 
Programma. — Partenza da 

Torino ore 19.10 - Arrivo a 
Modane 21.35 . Pernottamen 
to in albergo 

Partenza ore 7 da Modane 
(ni. 1055) - Rif Lavoir (m. 
1935) ore 10 . Colle di Valle-
stretta (m« 2441) ore 11.30 -
Discesa al Rif. Vallestretta 
(m. 1790) e proseguimento per 
Bardonecchla (m. 1312) - Ar
rivo a Torino con i treni delle 
ore 20-21-22.30. 

Chi intende partecipare a 
questa interessante gita, che 
sarà ripetuta in Marzo ed in 
Aprile, è pregato di prenotarsi 
subito m Segreteria per avere 
la possibilità di includere il 
suo nome nel passaporto col
lettivo. 

Al Vciiini si rinnova 
li successo del Cauiiie '̂iiio 

Dai soci del C.A.l. Roma, 
Milano, Genova e Livorno ab
biamo ricevuto vivissimi com. 
plimenti per l'organizzazione 
ed il .trattamento ricevuto al 
Rifugio CA.I.-U.G.E.T. Veru
ni al Sestriere. 

Ne siamo veramente lieti, 
finche -crchè tutti hanno ap-
prczzc'o lo s.forso veramente 
notevole della nostra Sezione 
che, pur-concedendo un-trat' 

tomento ài àmpia soddisfazio
ne, mantiene le quote • al mi
nimo possibile. 

Valgano per tutte le parole 
di plauso di un inglese, Tom 
Cater, che cosi ha .scritto sul 
libro del Rifugio: • .'. _ , 

« Dopo aver visitato i luòghi 
più rinomati del Canada, della 
Svizzera e d'Italia affermo che 
mai ho trovato una atmosfera 
cosi amichevole.e simptica co
me in questo Rifugio .. 

Treni Cit-Uget 
I famosi Treni C. I. T. -

U.G.E.T., che tanto entusiesmo 
hanno suscitato molti anni fa, 
eccoli ritornati per la gioia 
di migliaia di frequentatori 
della montagna che possono 
così andare verso i campi di 
neve a POCO prezzo: 

Tonno-Oulx L. 320 (A,R.); 
Torino Bardonecchla L 350 
(A.R.). 

Partenza dalla Stazione di 
P.N. nei giorni festivi alle 
ore 5,40 e 7.25, 

I biglietti si ritirano presso 
la nostra Sede Sociale e pres
so gli Uffici C.I.T. 
ASSEMBLEA GENERALE 

Avvertiamo che la data e 
l'o.d.g d'^ll'Assemblea genera
le dei Soci appariranno su « Lo 
Scarpone . del 15 febbraio. 
Per tale data i Soci sono pre
gati di mettersi in regola con 
il pagamento della quota so
ciale. 

Gite scì-alpinistìclie 
5-6 febbraio: Vaile Stura -

Bersezio (1624), Punta d'In-
cianao (2575); 19-20 febbraio: 
Valle Po - Traversata Crisso-
lo (1333) Bobbio Pellice (732) 
per il Colle della Gianna 
(2525); 5-6 marzo: Valle Lon
zo . • Usseglio (1295), Colle 
Portia (2190); 19-20 marzo: 
Valìe Susa - Bardonecchla 
(1312), Rifugio Vallestretta 
(1780), Colle del Vallone 
(2652), Monte Tabor (3177); 
17-18 aprile: Val Formazza -
Rifugio Vannino (2194), Pun
ta d'Arbola (3236); Golio 
(1500); 14-15 maggio: Valle 
d'Aosta - Co'urmayeur (1228), 
Rifugio Albergo P a v i l l o n 
(2174). Aiguille du Midi (3843). 
VERSO I CAMPI DI NEVE 

Tutti i giorni festivi: Gite 
in autopullman al Sestriere 
(A.R.) L. 850; in ferrovìa con 
massime r i d u z i o n i : - Oulx 
(A.R.) L. 320, Bardonecchla 
(A.R.) L. 350. 

Iscrizioni e prenotazioni in 
Sede a partire dal lunedì dì 
ogni settimana. . 

KiiTugio V e n i n i 
u n accogliente luogo di sog

giorno per gli appassionati 
dello sport bianco - Camere 
à 4 e 6 posti - Dormitori -
Termosifoni - Acqua calda -
Bar - Servizio alberghetto -
Lettini con materassi, guan
ciali e coperte di lana. 

Pensione completa L. 1300 -
Pranzo normale L. 500 - Spun
tino sciatore L. 300 - Pernot
tamento L. 300. • 

La. prenotazione dei posti è 
semplicissima: basta inviare 
L. 200 per ogni giorno di per
manenza al C.A.L - Sezione 
U.G.E.T. . CJalleria Subalpi
na - Tel, 44.611.- Torino., 

IL TELEFONO AL VENINI. -
In questi giorni >è stato ulti, 
mato l'impianto telefonico al 
Rifugie Veninl.-I! numero è 325, 

BIBLIOTECA SOCIALE.' — 
Nella nuova sala della nostra 
Sede è stata sistemata la biblio
teca che si jipromette di essere 
aggiornata su tutte le novità In 
fatto di pubblicazioni alpinisti
che e sciistiche. Il prelievo e la 
consultazione dei volumi e carte 
avviene nelle sere di martedì 
e giovedì, 

ATTIVITÀ' AGONISTICA. — 
Tutti gli appassionati dello sci 
agonistico trovano nello Sci Cai 
Uget la possibilità ài partecipare 
alle gare nelle varie specializ
zazione: fondo, gran fondo, di
scesa, . . 

PROIEZIONI riLMS SCI-AL
PINISTICI, ~ Le proiezioni del 
films a passo ridotto d'ambiente 
sci alpinistico avranno luogo in 
Sede alle ore 21.30 i seguenti 
mercoledì: 26 gennaio, 8 feb
braio, 22 febbraio, 8 marzo, 23 
marzo, 6 aprile, 27 aprile, H 
maggio, 25 maggio, 
IMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Soc. Alpin. F. A. L. C. 
Ferant Alpes Laetltlam Cordlbus 

Milano - via S. Paolo, 10 

Con la presente pubblica 
zione riprendiamo la colla
borazione in vigore ajcuni 
anni fa con • Lo Scarpone > 
e poi interrotta. Questa ripre
sa, deliberata dal Consiglio 
della Società e ra,tiflcata dal
l'Assemblea dei Soci, significa 
r i tomo ai cordiali, rapporti 
con l'apprezzato quindicina 
le, e siamo certi che i soci 
tutti saranno ben lieti di po
tere — a, suo mezzo — tener, 
si al corrente ài quanto avvie
ne non soltanto nella nostra 
famiglia falchetta, ma anche 
nel va^to mondo alpinistico. 

D'altro canto, non verrà in 
terrotta la serie delle pubbli
cazioni esclusivamente < nO' 
stre > che sono un vanto del
la F.A.L.C: infatti, come già 
annunciato in sede di Assem
blea, ci ripromettiajno questo 
anno di ridar vita — sia pu
re con un numero limitato di 
fascicoli — alla nostra vec
chia ed apprezzata Rivista, 

Allo scopo di rendere Va
ria ed interessante la rubrica 
che inauguriamo su «Lo 
Scarpone. , raccomandiamo ai 
soci di non farci mancare la 
loro collaborazióne, special
mente mandandoci brevi cen
ni . della, loro attività indivi
duale. 

A' tale proposito iriformia 
mtf che in sede sì trova, a di
sposizione di tutti, un Album 
per le relazioni di gite ed 
ascensioni dei Falchettl - sul 
quale tutti i soci che compio
no individualmente o > in co
mitiva escursioni, ascensioni, 
ecc., di qualche rilievo sono 
tenuti ad annota.rne gli estre
mi ed i dati più salienti. Si 
trat ta di una iniziativa, che 
tende non solo a tenere al 
corrente il Consiglio ed i soci 
tutti di quanto sì fa, nell 'am
bito sociale dal punto di vista 
alpinistico, ma' anche a pro
muovere — specie fra i gio
vani ^ ^ un sano spirito di e-
mulazione, '. '" .' 

Gagliardetto, —1 Per 1 nume
rosi spostamenti della sede e del 
materiale,il nostro gagliardetto 
Si è smarrito. Non occorre dire 
che bisogna provvedere subito 
un altro, ed è altresì superfluo 
dire ai soci — ed in modo par
ticolare alle consocie — che cosa 
noi ci attendiamo da loro... 

Animo, € falchette » ; chi di voi 
vuole avere per sé la beneme
renza di lanciare il piano'di ri
costruzione? 

Gite effettuate. — Il 7-8 di
cembre: «Ascensione invernale» 
(senza sci) al «Pizzo del Tre 
Signori », molto . interessante ed 
alquanto impegnativa, portata a 
termine da una decina di soci. 

< Gita di Natale al Sestriere » 
(Rif. Venini): 8 partecipanti; 
tempo buono, neve cosi così. 

Capodanno a Cervinia: 27 par
tecipanti, all'Albergo Cai-Sem, 
soddisfazione di tutti 1 parteci
panti. 

PROSSIME GITE. — Il se
guente elenco ha unlcarrieiite ca. 
rattere orientativo. • 

Rioordiamo che ' in sede ver
ranno tempestivamente esposti 
i 'programmi dettagliati, che è 
necessario dare per. tempo la 
pròpria adesione e elle le iscri
zioni non saranno ritenute va
lide se non accompagnate dal 
versamento delle quote. 

30 gennaio: Traversata con gli 
sci da Brunate ad 'Jrba. 
• Febbraio ' 5-«; ' Sestriere 13: 
Mottarone; 20: Adunata al Pia-
leral (Cap. Tedeschi);. 26-27: 
Traversata dalla Val Gerola al
la Valsassina, con eventuale a-
scensione al : Pizzo dei- Tre Si
gnori. Dal 20 al. 27 febbraio a-
vrà inoltre luogo la. Settimana 
Sciistica. - . , 

Marzo 5-6-, Gare sezionali di 
sci a- Foppolo; 13: S. Moritz; 
19-20: Madonna di Campiglio 
(Alb. Cap.-. Nambiiio). 

Per aprile è allo studio un'a
scensione .sci.alpinistica di gran
de interesse. 

Necrologio. — La sera di S. 
Stefano è improvvisamente de
ceduta la «ignora Maria Galbu-
sieri, moglie del carissimo amico 
Mario Cogitati, ^1 quale .rinno
viamo l'espressione del nostro 
profondo . cordoglio. 

COMMISSIONI. — Con recen
te delilperazione consigliare, so
no state formate le . seguenti 
Commissioni: • 

Rifugio: Coruzzi Francesco, 
Crespi cav. Tino, Pasque georti, 
Arialdo. Pastori rag. Graziano, 
Pogliani P.I. Carlo, oltre al vice 
Presidente Rivabene. 

Accantonamento: Bèccalli rag. 
Piero, Brunaccini Lillo. Corti 
rag. Silvio, Da corno rag. Cesa
re, Della Patrona Piero, Fioror 
ni dott. Aurelio, Motta Aldo, 
Rivabene Giacomo. 

Gite: Brioschi Orazio, Cantù 
Roberto, Crespi cav. Tino, Del
la Patrona Piero, Fioroni dott. 
Aurelio, Frabetti Nando. Lom-
boni rag. Franco, Martelli dott. 
Qino, Meda Attilio, Pasque geo-
rfietra Arialdo, Passari Giulio, 
Pogliani Carlo jr., Rivabene 
Giacomo, Tanara- Franco. 

Quote sociali. — Ci Sarebbe 
assai gradito arrivare a riscuo-' 
tere tutte i.rinnovi delle quote 
sociali . entrò il corrente . mese. 
Utopia? Speriamo di no, se i 
soci vorranno aiutarci facendosi 
parte diligente al versamento, 

E non dimentichino, coloro 
che non sono soci del C.A.L, di 
aggiungere alla quota le L. 200 
per l'abbonamento allo « Scar
pone » per il primo numero del 
mese, cosa alla quale teniamo 
assai, anche perchè se tutti i 
falchetti avranno'tale primo nu
mero noi saremo in grado di 
mantenere un collegamento 
quindicinale con 1 nostri soci. 

Natale alpino. — Anche que
st'anno abbi.imo dato il- nostro 
concorso a questa benemerita 
iniziativa del C.A.l. Milano, con 
L. 7.200 e molti doni raccolti 
fra i soci. 

Un plauso sincero ed un rin-
gr.iziamento ai fratelli Ezio ed 
Orazio Brioschi. noncliè ai bra
vi falchetti che generosamente 
hanno -risposto, all'appello» 

Sci Clab 

Penna Nera 
Ulul i l i» ' 

IL'NATALE DEI BIMBI ha 
richiamato quest'anno numerosi 
soci con e seiìza prole. La riu
scita festicciola è stata precedu 
ta da una proiezione di cartoni 
animati. Sono poi stati donati ai 
figli dei soci grazio.si cestelli 
contenenti dolcL II sodalizio rin. 
grazia i soci che* hanno contri
buito per la buona riuscita del 
la tradizione pennina. 

Fine d'anno" all'Aprica. — Una 
quarantina di soci hanno preso 
parte alla gita sociale di Capo
danno, riuscitissima sotto tutti 
i punti di vista dato l̂ afHata 
mento fra i partecipanti, il buon 
umore e la neve sciabile^ 

Alla Presolana altri quaranta 
ci sono andati domenica 9. Tem
po buono, neVe passabile. 

Gite in prol^anuna; 29-30 Se
striere. ,1 

Concorso ftWgraflco. '. II 25 
febbraio in^7,̂ prà - l'accettazione 
delle foto partecipanti al con 
corso fotografico sociale. Il prò 
gramma è visibile in sede. 

UN BUON PENNINO: è In re
gola con le quote, frequenta la 
sede, partecipa alle gite e rin
nova l'abbonamento alla SCAR 
PONE. 

LA SOC. ESC' STELLA AL
PINA di Sesto S, C. organizza 
nei giorni 12 e 13 febbraio una 
gita al Sestriere in autopull-
mann. 

Programmi dettagliali presso 
la Sede, via Cesare da Sestro 
113 (villa Zorn) nelle sere di 
martedì e venerdì dalle Ore 20 
alle 23. Iscrizioni aperte sino a l ' 
l'8 febbraio p'. v. 

SOCIETÀ ALPISISn 

VialarsaliuSl. riDOVi 

. Il 13 gerinaio^u.s. è stata te
nuta presso -la sede l'annuale 
assemblea di .,cui daremo rag 
guagli nel prossimo numero. 

Incitiamo àncora. una volta 
tutti i nostri aderenti a prò. 
curare almeno un nuovo socio 
per ciascuno tenendo presente 
però che noi non badiamo alla 
quantità, quanto alla qualità 
dei soci, i qiiàli devono • essere 
permeati -, dì ,vero - spìrito .al
pinistico e che andare in mon
tagna, non significa fare un 
dancing in questo o quel rifu, 
gio o rompere i timpani al 
prossimo con canti pi ìf o me
no graditi, ma è qualcosa di 
superiore; se non si,compren
de, è meglio dedicarsi a qual
che altra attività che non sia 
l'alpinismo . -

Riportiamo le quote per il 
1949, ricordando che con il 31 
marzo si chiude il tesseramen. 
to, dopo di che coloro che non 
avranno provveduto al rinno
vo saranno tenuti dimissionari 
e se vorranno appartenere an 
Cora alla S.A.P. dovranno fare 
una nuova.iscrizione. Soci orr 
dinari con rinnova tessera 
CA.I, L. 900j '. Soci ordinari 
senza rinnovo tessera C.A.Ii 
L.-450; Soci aggregati con rin
novo . tessera ' C.A.l. L. 700; 
Soci aggregati senza rinnovo 
tessera .Cv/V-.l.,^L,.25;9,.. .,,, 
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PAUÒVA 
' Brillante aHetmazioné del Co 

ro, — Una sana ària di alte vétte 
è scesa il 22 dicembre nel tea 
tro 'Verdi : eco •^argentino di valli 
lagarine, ampezzane, cadorine e 
friulane. Canti forti come il gri
do delle penne nere, nenie no
stalgiche, come; il sommesso ad
dio sussurrato !a fior di labbra, 
motivi natalizi di tutti i tem
pi che hanno i accompagnato 1) 
numerosissimo pubblico interve
nuto in Un regiio fiabesco di so
gni e di paradiso. Spesso la mu
sa popolare alpina, eseguita ne' 
palcoscenioi delle città, perde un 
po' della sua freschezza, della 
sua originalità. Basta un non
nulla perchè pèrda la sua lim 
pidezza: un motivo tropp» ,ela 
borato, esagerate tonalità di 
ritmo, eccessiv'o contrasto fra 
alti è bassi. E' facile e peri
coloso cadere nel grottesco. F 
non giova nèfla passione, né 
l'entusiasmo, né... . mezzo litro 
di vino in corpo. 

Ma. il coro Ija superato feli
cemente la prava : merito' anzi
tutto del maestro, padre Taddej 
— il sensibilissimo -direttore ' e 
compositore ini cui vibra tutta 
la poesia . della ! sua anima tren
tina — dei brayi «d afHatatissi-
mi ragazzi, edj anche del dott. 
Albertini che coii felice . vena, 
ora scanzonata,] ora patetica ha 
saputo condurr^ l'uditorio in un 
meraviglioso viaggio-nel""regrtb 
delle cose arcade, dei'motivi fla. 
beschi, dei sogni vivi. Il ricordo 
negli aliiinisti intervenuti, culla
ti dal ritmo so.lenne delle Gan
te, 'è stato alinientato dalle di
dascalìe luminose,-che., grazie ad 
una intelligente, trovata, veniva
no proiettate ip.ternamente. sul 
lo schermo che; serviva da fine
stra,- , ottenendo un Indovinatts-
simo effetto. , , , ' 

PAVIA 
Il 16 dicembre u.s. si è te

nuta la riunione che aveva 
per oggetto la norriina' del 
nuovo Consiglio della. S.U. 
CAI., risultato composto da 
Casati Piero -'•presidente; Da-
ves L-uciana,*parcan^ Angelo, 
Costa Antonia, Noli Silvie, 
Tessera Afitonio, Castoldi 
Giorgio - Consiglieri. 

Fra^ l i escursionisti 
, L'A.P.E. di -Milano ha inizia
ta l'attività sciistica a Foppolo, 
con una settantina di parteci
panti., : . : , . , 

E' in distribuzione il program
ma gite sciistiche, a quote mo 
deste, già esposto presso la Se
de, piazza S. Sepolcro 9, nelle 
sere di martedì, giovedì, sabato.' 

E' in corso il_ nuovo tessera
mento: la quota'è stata.'mante 
nula in L. 300 per soci ordinari 
e L. 150 gli, aggregati. 

La Sezione Escursionismo del
la SS. Lazio di Roma, che svol
ge intensa .attività organiz
zando gite ogni domenica, ha in 
programma pel 30 corrente un'e
scursione al Monte --Faito- di S. 
Marie (m. 1455); ^ -<.'<-*;.* ' 
lllltlllllllllllllllllllllMÌlltltltlirtllMIMÌlll!lllll 

Stiidentes genovese 
perito iiiTal Badia 
Lo studente genovese Gior 

gio Ferrante, di 22 anni, scen. 
dendo lungo un rjpidìssinio 
pendìo nei pressi di. Corvara 
in 'Val Badia durante una gara 
sciatoria, usciva di pista sbat 
tendo la testa contro un bloc
co di neve ghiacciata' Il po
vero giovane, 'portato all'ospe
dale di Bruhico, decedeva pò 
che ore dopo per la frattuia 
-del cranio. 

ACCADDE A CERVINIA 

II "caso,, Pirovano 
Quasf tutta la grande stam

pa si è occupata nei giorni 
passati della chiusiya in Cer
vinia della Scuòla Piro.vano. 

La notizia ha interessato vii 
vamente il mondò dògli scia
tori dove i Pirovano SOT̂ O mol
to popolari, il mondo dògli 
appassionati della montagna.. 
Questo mondo è rimasto ama. 
reggiate. 

Nell'ambiente sportivo e in 
quello turistico, negli ambien
ti romani, torinesi, milanesi, 
tutti si sono chiesti: perchè 
questa chiusura? 

La dichiarazione inviata dal
la F.I.S.I. ai Pirovano è così 
bella da tenere il posto dì una 
medaglia al valore sportivo e 
turistico ^ dice precisamente 
cosi: 

< Lo F.I.S.I. desidero ri»ol-
gere al maestro scelto Giusep
pe Pirovano e alla di lui con
sorte il più vivo elogio ed il 
più ampio e sincero riconosci 
mento per l'opera da ' loro, 
svolta nella direzione della 
Scuola Nazionale^- di Sci, te
nuta in modo esemplare du
rante m,olti anni. In condizio
ni no;i sempre facili essi era
no riusciti a creare una scuo
la alla quale nulla poteva es
sere rimproverato, scuola che 
ha dato un non modesto ap
porto alla propaganda in fa-
vere di Cervinia •; 

Dopo questa dichiarazione i 
buoni cittadini si ripetono an 
eora con il più grande stupo 
re: ma perchè allora questa 
chiusura?' -

In verità non esìste un « per 
che » onesto; circolano in val
le diverse voci. La prima, la 
più insistente, dice: 

« Esìstono tre o quattro per-
isone sul posto, nemiche di 
questa bella istituzione. « Fatti 
in là che vengo io », potrebbe 
essere il loro motto ». 

Sono quòst* persone che 
hanno mosso la battaglia. Que 
sta 'voce vuol dividere la re 
snonsabililà dei valdostani e 
dice; 

L'opinione pubblica ricono
sce la passione, là volontà, l'o
nestà che caratterizza il lavo 
ro dei Pìrovano,ìl grande con. 
tributo da loro portato al. tu
rismo locale e sì chiede: ma 
perchè chiudere .una scuola 
che dava sicuro lavorò a dieci 
maestri e allievi maestri vai 
dostani, una scuòla che nella 
passata stagione ha portato in 
valle 661 turisti, in turni set 
timanalì di sette giorni eia 
scuno, che ha dato un così ec. 
cezionale contributo aU"eco 
nomia locale, sia agli plberga-
tori che al servizi turistica? 

Dunque non solo nel mondo 
dei cittadini. ci si chiede con 
stupore il pe rchè . e s i è^levatc 
un còro di deplorazione,-ma 
anche in quello del.montanari 
il.coro è stato non meno sen
tito e il chiedersi dei perchè 
non meno ripetuto. 

-L'opinione pubblica pensa: 
con questo turismo così'po've-
ro e in grandissima crisi per-^ 
che non trattare con frater
nità, chi porta- alla valle Un 
r.2SÌ Prande contributo di' osni-: 
ti? Ecco il vero volto della 
faccènda.' ' '," 

Intanto, polche con l'avve
nuta chiusura dèlia scuola i 
Pirovano hanno disdétto tutti 
i-'lorò impegni con gli alber
ghi; si sussurra che i proprie
tari, lesi nei loro interessi 
pensino 'a chiedere dei danni 
agli uffici che hanno ordinato 
qu"'.''*a chiusura.' 

C'è un albergo-che per due 
comitive dì gennàio Òì sessan
ta persone complessivamente 
per una permanenza di sette 
giornate per persona, ha per
duto 420 giornate dì soggiorno. 
La somma complessiva t irate. 
la voi. Ma come finirà questa 
storia, non si sa. 

Una delle tante voci sostie
ne che la chiusura della Scuo
la Pirovano sarebbe il presup
posto per la creazione di una 
grand» Scuola unici , l'unione 
cioè della Scuola Pirovnno e 
della Scuola della Unione 
Guide e Professori di sci. del
la quale dovrebbero far parte 
tutti ì maestri della valle. 
- Ma anche qui c'è" un ma. 

T maestri della Scuola Unione 
Guide e Sciatori non sono più 
un blocco unico; nove hanno 
oiamorosamente lasciato la 
Scuola 3 lavorano individual
mente. ,.' --'.-'. ,', •; , l -

Quale lesSè^ potrà vietare 
oùestù loro lavoro? C'è di più. 
I maestri e gli allievi-maestri 
della Scuola Pìrovano anche 
perdurando là 'chiusurQ della 
loro scuola intendono non 
aderire alla Scuola unica. E 
allora perchè, con così grande 
leggerezza si è spenta una or
ganizzazione stimata e fervi
da per una organizzazione-di 
là da venire e cosi già fin dal
l'inizio mal nata? 

Ecco il tono del parlare su 
per la Valle. Non ragionano 
male i valdostani. • " 

Una Scuola unica, dicono i 
più saggi; è impossibile a Cer
vinia dove circa sessanta uo
mini fra maestri e allievi 
maestri dovrebbero vivere. in 
un'unica comunità. Alcuni dì 
questi uomini sonò divisi da 
odi familiari atavici, da dolo
rose situazioni ' attuali: quale 
legge potrà imporre a questi 
uomini di lavorare in una co
munità che non sentono? La 
FJ.S.I. sì sente dì poter im
porre questo? Ma è poi la 
F.I.S.L che vuole questo' o e 
le Valle? Perchè alla-fine, sot
to sotto, risulta che la F.I.S.I. 
ha subito imposizioni. 

Brutto mondo questo che 
non riconosce la sacrosanta li
bertà del lavoro. Largo al la
voro , dei Pìrovano, largo a 
quello pure stimato dei mae-
stri liberi. - . ' .• . 

Perchè non favorire a Cer
vinia l'attività di piccoli grup
pi sportivi affini per abitudini, 
sentimenti, ragioni familiari? 
Questo Si chiedono albergato
ri, ospiti, dirigenti.. Questo 
chiediamo a' gran "voce noi cit. 
ladini sciatori, che " pure ab
biamo gran fiàrte di mèrito 
nel turismo. E qùèjt'o devono 
favorirlo le autorità r della 
Valle, le quali pare non siano 
tutte per la Scuola ùnica. 

In conclusione, da indagini 
seiie risulterebbe che-questa 
Scuola unica^sai«bbeintere5S& 

di pochi S quali pochi ;vorreb-
bero imporre ai ihòlti la loro 
visione.-Ecco;.tutto, . ; ' 

Bisogna che presto giunga 
notizia che Cervinia solleva 
ancora nel cielo della sua 
montagna la parola . Rispetto 
della.libertà..,- in caso.contra
rio povero paese, via Valle 
d'Absfa, se pei-de' il-.senso di 
questa divina paròla/ ' 

Un'altra voce, alla quale 
vorremmo non poter credere, 
ma che tuttavia corre con in
sistènza, è . che l'azione coii-
dotta contro i Pirovano che, 
come è nòte, ha dei preceden
ti che risalgono ad alcuni an
ni addietro,; nascónde l'inten
zione dì bandire' dalla Valle 
ogni attività che-hon sia stret
tamente valdostana. Se questo 
fosse vero,;'tornerebbe a dis
doro d e l ' b u o n nome valdo
stano, poiché fino a prova 
contraria si può ritenere co
me una^ dimostrazione anti-

itallana, ' 
Renzo Casali 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Stella Alpina Rivista tri
mestrale dell'U.T.O.E. di Bellin-
zona. Settembre 1948. 

Notiziario' mensile dell'U.E.T. -
Torino: Novemjjrj! 1.948., 

Cordai e ̂ Picc'ozza. -^ Notiziario 
della' Sottosezione'Bórgosesia del 
C.A.l, novembre 1948. ' Ottimo, 
compilato con uno spirilp alpi, 
nistico.véramente raro, - i 

Alpinismo. — Rivista bimestra-i 
le illustrata. ì^.--3,' quarto e quin
to bimestre' 1«48, - -̂ , 

Ski,-, organp della Federazione 
svizzera.'di-set:'13-dicefnbre 1948, 

Fî uL;C.'< - "Notiziario- della So-
cietà..,F.A.p:C. di Milano;- Luglio-
.dic»«l|irè.S94S. -:, '^.: ,':if f ,' 

PJi'eJll. ^i'iRiviiità JJ'infQrmazioi 
ne e'di tecnica; N. l . " Novembre 
1948. Contiene anche « Sesto gra' 
do » di-, Ermanno Frass' e' «Scienl 
ziati nel buio.» di',;Vincenzo Fu 
S C O . , ' , , • ••', ; .. -', . 

Termèszetbarat- CAmico della 
Natura )i periodico della Federa 
zione ungherese degli amici del 
la natura. Novembre 1948. 

OesterrelchiscHe Alpenzeitu^jg, 
Rivista mensile' dell'Oesterreichi-
schen Alpenklub. 'Vienna.- - No
vembre-dicembre 1948. r 

Revue ile là Sectlòn 'Vosgieniie 
du.C.A-. Fransals et du Ski Clu'b 
Alpin Nancéién Nancy, Ottobre-
novembre 1948, -

C,A,I, Sez. Fiorentina, Bollet 
tino-notiziario, 3. e - 4 Trimestre 
1948, • ' • ' . ' 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e prbpr, 
Autorizzaz.^ Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - Nf 184 del Reg. 

S.A.Mj:. - Via Settata 22, Milano 

tu veHDiTK neineeozi 
PI AKTtCOLI SPORTIVI 

llB|»«rl«l*rl I 

/ Imonl/.c.. «cp. o. ~ 
M l l A M / ~ t VIA MOSCOVA te 
n i L n l N V . / TIIÉFONO »5.30J 

/imonì/ 

SoìatorUA/pinìstì! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V i a Lupet ta , 2 (ang, Vià Torino) 
Telefono 152,275 - M I L A N O 

^^M^ 

^(W' 
UNA CORAZZA 

CONTRO - IL FREDDO , 

Panciottodi celluiosa 
a strati multipli Brevettato 

L. 400.— 

Alpinismo . Sci 
Slitta - Pattinaggio 

Tifo Sportivo 
Moto - Micromotore 

Caccia - Pesca / 
per tutt i gli sport "uh 

PANCIOVILLA 

V I L IJ A E U G E N I O 
' Carta imballo 

MILANO — Via Palsìello, 3 

/^FIT-TRCCHI n A L P 1 
CORTINA 
S P L U G A 
B K E U 1 1 . 
L I V R I O 
S I U S I 
O R T t E S 
A O S T A 
Z E T À 
E I S B E B G 
e .a V i 
A O S T A e 
LATEMAB 
uomo don
n a b i m b o 

SCI - BASTONI Sl ITTt^ . ACCESSORI PER SPORT INVERNAII 
P i t t a ' L.' G H - I L - A R Ó I - M i l a n o 

SCIATORI 
Usate con sicurezza le nostre scioline di f9n^o, elogiate ed im
piegate dai migUorl maestri di sci d Italia. 

_ N I I R O A L L U M I N A I Z U | R A / ^ 

\ ROSSO lACCATO. (insupefobìleiper-durafar̂  
Nuova confezione in lattine ovali con tappo'a. vite e pennello 
saldato allo stesso, qualità migliorata, e quantità superiore alle 
precedenti (grammi 150 netto). Sufficientissima per un pàio 
di' sci, e vari ritocchi eventuali durante la st-igione sciistica. 

S P E D I T E !. . 5 0 0 a G I O V A N N I F A R I N A 
BERGAMO ;- Piazza Pontida, ZS . Telefono 36-91 

e riceverete franco di ogni spesa uni lattina tascabile del tipo 
prescelto. « PER RIVENDITORI PRbZZI A CONVENIRSI 

Per i vostri S C A R P O N I soltanto grasso 

che troverete nelle migliori calzolerie 

ÌNl O L G A è unq spieciahtà del|Q 
FABBRICA C H i M I C A U N I Ó N E 
produttr ice delle rinomate creme . " E r i „ 

FORNITURE COÎ PLETE PER SCIATORI 
SPECIALITÀ V ABBIGLIAMENTO ; • 

via Cesare Cesqrìahò, I 
Corsp Pohq" Vitiorfa, iV-siimm 

TERMENINB S P O R T 
• iìrùrri <ie^Af^- R'PA TIQÎ SrSÉ 65'- M ì L A M o ; ? 

V n i v . Q J c a e . TELEFONO aaa.soo (TRAM IZ - IP ) r 

LahfiinaturèL 1.500' ^RljDaraziori? 
\ S c i l a c c a t u r a " V E L Ò X , . t . 5 0 0 

SdHiCKORYdaL.3000aL.600() 
in Frassino laminati L.3000 - Bastoncini infrangibili 

Occasioni - Cambi - Noleggi • Vendite rateali 

ADOTTATE LA LEVA 
"CHABERTON, , 

a regolazione tnillimetrica, 
già in USO anche presso l 'ÈJ. 

i jÉ^{^f^^^Uft^0ftd|t4^^^V 

S C I L.1.950 
G O L S P O R T - MILANO - VIA LIPPI, 43 . TEL. ^75.014 
PRODUZIONE BIACCHE A VEN TO E QUANTI SCI 

VI 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

ifnilaie da. tutti 
tUtfteìdte da 

,H&<UUUvO-

ONASCARPA 
CON SUOLE vifeTom 
E GARANZIA O I Q U A Ì I T À E DURATA > 
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